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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un giornale monarchico della sera grida allo 
scandalo perchè lo Stato sta spendendo molti milioni 
per organizzare le elezioni. 

Benedetto II fascismo che soldi per interrogare 
la volontà del popolo non ne spendeva certo! 0 forse 
lo Stato i milioni dovrebbe spenderli soltanto per pa¬ 
gare I lauti appannaggi al signor di Savoia ? 
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LA RICOSTRUZIONE DELLA NOSTRA FLOTTA MERCANTILE ' 

50 navi “Liberty,, 

saranno acquistate negli S.U. 

Le navi per una capacità di 500 mila tonnellate verranno a 
costare 25 milioni di dollari - Importazione di tabacco dal" 
l'America - Modifiche al piano importazioni dell'U.N.R.R.A. 


OG-G-I I3ST TUTTA FiOJMLJL 

Il lavoro sospeso per un'ora 
nelle fabbriche e negli affici 

1 lavoratori romani uniscono la loro vibrata protesta 
a quella dei lavoratori di tutta Italia che richiedono : 

1) contributi unificati a carico dei datori di lavoro j 

2) estensione degli accordi del Nord al Centro-Sud ; 

3) lavori pubblici per i disoccupati e per i reduci. 


APRIRE 

LA SCUOLA 
AL POPOLO 

Si nota in questi ultimi tempi 
un significativo fervore di iniziati¬ 
ve intese ad agitare, in visfa del¬ 
la Costituente, il problema della 
scuola. E* di questi giorni la co¬ 
stituzione in Roma di un Centro 
Nazionale di Studi sulla Scuola, 
sorto per iniziativa del Sindaca¬ 
to Insegnanti medi, che ha già 
tenuto due pubblici dibattiti sul¬ 
la < Scuola media unica > e sulla 

< Istruzione obbligatoria fino ai 
quattordici anni », e nc annuncia 
per domani un altro sid tema: 

< I,'ammissione all’università. Chi 
può chiederla? Chi può conce¬ 
derla?». Esiste inoltre pure in 
Roma ed ha già cominciato a fun¬ 
zionare una società degli < Amici 
dell’Università > fra i cui princi¬ 
pali propositi è anello di una de¬ 
mocratizzazione nella scuola supe¬ 
riore, cioè di una sua maggiore 
apertura a quegli strati sociali che 
finora ne sono stati esclusi. Per 
conto suo il * Movimento di Col¬ 
laborazione Civica », che ha pure 
esso vita nella Capitale, mostra di 
dare nelle sue iniziative larga par¬ 
te allo studio dei problemi scola¬ 
stici ed ha in programma la proie¬ 
zione di una serie di documentari 
sulla scuola nei vari paesi demo¬ 
cratici, dei quali ha iniziato ieri 
la serie con la proiezione nell’az/- 
ditorium della Phono Roma del 
documentario sovietico «La via del 
futuro », preceduto da una breve 
illustrazione dell’ordinamento sco¬ 
lastico dell’U.R.S.S., a cura del 
sottoscritto. 

Mi parve, appunto mentre ten¬ 
tavo ai indicare qual fosse Io spi¬ 
rito essenziale, il nocciolo, per dir 
rosi, o meglio il criterio fonda- 
mentale che ha presieduto alla co¬ 
struzione e alla realizzazione di 
quel sistema scolastico, mi parve, 
dicevo, di rintracciarlo in uno dei 
punti della < Dichiarazione sulla 
scuola sovietica > del 16 ottobre 
1018 che sanciva il principio del¬ 
la generale accessibilità degli stu¬ 
di a tutti i cittadini indipenden¬ 
temente dalla loro posizione socia¬ 
le, dalla situazione economica, dal¬ 
la loro nazionalità e confessione 
religiosa. Ed anche mi pare che 
questo principiò tradótto pòi nel- 
l’art. 121 della Costituzione del 
1936 (< Tutti i cittadini hanno di¬ 
ritto all’istruzione ») e posto ac¬ 
canto all’altro principio dell’istru¬ 
zione obbligatoria fino ai 14 an¬ 
ni, ormai universalmente accetta¬ 
to e sancito in accordi internazio¬ 
nali (con buona pace della memo¬ 
ria di Cesare Cantò, che di istru¬ 
zione obbligatoria non ne voleva 
sapere), possano costituire vera¬ 
mente la base d’incontro e il ter¬ 
reno d’intesa di tutti i democra¬ 
tici sinceri e riassumere, in mate¬ 
ria di istruzione, quel tanto che 
potrà interessare la Costituente 
quando sarà chiamata a formu¬ 
lare i diritti dei cittadini della 
Repubblica Italiana. 

Ma su questi punti diciamo così 
«costituzionali» — obbligatorietà 
fino ai 14 anni, diritto all’istruzione 
generale, accessibilità dello studio 
con un ordinamento che la renda 
effettivamente possibile — anche 
molti che sono d’accordo, avanza¬ 
no però la terribile obiezione: 

< Chi ci darà i mezzi per attuare 
un simile programma? Nelle no¬ 
stre condizioni attuali non è que¬ 
sta un’utopia? Non è più saggio 
per ora marcare il passo? >. Com¬ 
prendo la saggia titubanza di que¬ 
ste riserve, specialmente quando 
vengono da un democristiano di 
sinistra, come il collega Tosatti, 
non certo sospettabile nella sua 
sincerità democratica. Le com¬ 
prendo. ma non le condivido. Da 
molti decenni esiste in Italia la 
legge sull'ohbligo scolastico, ma. 
nella vecchia Italia regia e fasci¬ 
sta. non si è mai fatto nulla di 
serio per attuarlo: semplicemente, 
non si sono fatte le scuole. Nella 

< Carta della Scuola > si parlò an¬ 
che della necessità di abolire gli 
« studenti per censo > ma era pu¬ 
ra polvere demagogica. Bisogna 
aver coraggio. La scuola non 
deve essere più la cenerentola 
della vita nazionale. Bisogna 
fare la battaglia per la scuola e 
trovare i fondi per questa batta¬ 
glia. come si sono trovati quelli 
per le guerre imperialistiche, E 
soprattutto bisognerà pianificare 

10 sviluppo della scuola per tap¬ 
pe successive. Non sono cose che 
si fanno in un giorno: occorrono 
migliaia di edifici scolastici, deci¬ 
ne di migliaia di insegnanti. Ma 
appunto per que«to occorre ini¬ 
ziare subito l’opera. 

NeH'L'.R.S.S.. il principio della 
istruzione obbligatoria è entrato 
in vigore soltanto dal 1030, dopo 

11 periodo di preparazione dei 
quadri. Ebbene, la percentuale di 
analfabeti nel Togikistan, che dal 
06*70 nel 1026, nel 1039 era scesa 
al 29G-. Dati analoghi si hanno 
nelle altre repubbliche sovietiche. 
Gli Istituti superiori dì tutta la 
T'nione che erano 0| nel 1019, oggi 
sono 7^2. I giardini d'infanzia so¬ 
no pascati da 273 con una popola¬ 
zione di 70.000 bambini, a 53.000 
con una popolazione di oltre 2 
milioni trecentomila bambini. 
Queste cifre, cui molte se ne po¬ 
trebbero aggiungere, hanno solo 
la forza di un esempio. Non c’è 
nulla d’impossibile. Non può, non 
deve essere impossibile aprire al 

f *opolo la sua scuola, per la qua- 
e ha sempre pagato, por la quale, 
quando diventasse veramente sua, 
sarà disposto a pagare anche di 
più. se sarà necessario. 

Qualcosa di nuovo sta succe- 


Nel pomeriggio di ieri ha avuto 
luogo a Palazzo Viminale un’adu¬ 
nanza plenaria del Comitato Inter¬ 
ministeriale per la Ricostruzione 
f C.I.R.) sotto la presidenza dell’on. 
De Gasperi e con la partecipazione 
dell’ing. Sacerdoti. 

Il C.I.R è venuto nell’ordine di 
idee di far comprare 50 navi «Li¬ 
berty» per il costo complessivo di 
25-26 milioni di dollari. Un quar¬ 
to della spesa totale sarebbe ver¬ 
sata come prima rata dallo Stato 
per conto degli armatori; il saldo 
dovrebbe avvenire in 20 rate an¬ 
nuali alle quali sì potrà far fronte 
con noli. Con l’acquisto di tali navi, 
che hanno una velocità di 10 miglia 
orarie ed un tonnellaggio di 10.000 
tonnellate ciascuna, possono trova¬ 
re subito occupazione duemila ma¬ 
rittimi a bordo, ed altro personale 
a terra per circa tremila unità. 

Una commissione tecnica, com¬ 
posta da quatto rappresentanti degli 
armatori e da un rappresentante 
della marina mercantile, partirà 
alla volta dell'America per definire 
le modalità della cessione. 

Si è poi deciso che i rapporti fra 
la delegazione tecnica italiana ne¬ 
gli Stati Uniti e l’Amministrazione 
Centrale, siano tenuti dalla Segre¬ 
teria Generale del C.I.R. 

Per quanto riguarda i tabacchi, 
si è riconosciuta l’opportunità di 
ottenere un prestito autonomo di 
circa 50 milioni di dollari per l’ac¬ 
quisto di tabacchi grezzi. La somma 
verrebbe restituita mediante paga, 
mento rateale, a partire dal 1949. 
Se si potesse ottenere tale prestito 
si potrebbe abolire il razionamen¬ 
to. creare la possibilità di esporta¬ 
zione nei Balcani e realizzare un 
aumento di due miliardi di lire al 
mese nelle entrate dello Stato. 

Il Comitato ha proceduto alla ela¬ 
borazione dì una lista di prodotti 
industriali per l’utilizzazione ■ dei 
fondi residui, ammontanti a circa 
50 milioni di dollari. La prima lista 
comprende materie prime per le 
industrie per., circa 25 milioni > di 
dollari. 

E’ stato deciso di provvedere al¬ 
la revisione del piano UNTIRA in 
considerazione del fatto che molti 
prodotti che erano stati prospettati 
nel piano originario, non sono repe¬ 
ribili sul mercato. Sono stati poi esa¬ 
minati i rapporti fra gli acquisti che 
saranno fatti direttamente dallo 
Stato e quelli che saranno fatti dai 
privati importatori,- con la disponi¬ 
bilità del 50 per cento della valuta 
messa a loro disposizione con il no¬ 
to recente provvedimento. La lista 


NEW YORK, 27 — 11 Consiglio di 
Sicurezza dell’ONU, aveva deciso 
ieri mattina di nominare una sotto¬ 
commissione di tre membri (Byr- 
nes. Gromyko e Bonnet, delegato 
francese) per l’esame delle mozioni 
che sulla questione persiana erano 
state presentate dal delegato sovie¬ 
tico Gromyko da una parte e dal 
delegato americano Byrnes dall’al¬ 
tra. La mozione sovietica sosteneva 
che venisse rinviata al 10 aprile lo 
esame della questione persiana 
avanti al Consiglio dì Sicurezza per 
mettere in grado la delegazione so¬ 
vietica di prepararsi a discutere 
sostanzialmente la vertenza ira¬ 
niana, alla luce degli ultimi avve¬ 
nimenti. La mozione americana in¬ 
vece sosteneva il punto che la que¬ 
stione persiana venisse discussa im¬ 
mediatamente. 

La sottocommissione riunitasi sta¬ 
mane non è riuscita a trovare una 
soluzione alla controversia esisten¬ 
te tra i suoi membri. Nel pomerig¬ 
gio. aperta la seduta del Consiglio 
di Sicurezza, il Presidente Shu Tai 
Chu ha preso atto dell’insuccesso 
del Sottocomitato nel suo Tentativo 
di conciliazione. Ha preso allora la 
parola il delegato australiano Hod- 
gson che ha insistito, come già ave¬ 
va fatto ieri nel sollecitare la pro¬ 
mozione della sottocommissione 


dendo in Italia. Che le masse ita¬ 
liane siano entrate definitivamen¬ 
te nella vita politica con il moto 
popolare di rinnovamento demo¬ 
cratico che si sviluppò nel corso 
della lotta antifascista e ar.tite- 
dc>ca. è confermato proprio in 
questi giorni dalla grande corsa 
alle urne. Che vi siano entrate con 
la piena coscienza di voler dire 
una parola nuova, la loro parola 
è dimostrato dalla fiducia che 
hanno dato ai grandi partiti di 
massa e in particolare ai partiti 
dei lavoratori. 

A questo popolo cosciente dei 
suoi diritti e dei suoi doveri, non 
può esser chiusa la scuola. Noi 
comunisti insisteremo su questo 
punto, come su una delle riven¬ 
dicazioni fondamentali delle mas¬ 
se lavoratrici, e per il suo conse¬ 
guimento ci adopreremo con tut¬ 
te le nostre forze, sicuri di inter¬ 
pretare la volontà popolare, nei 
Consigli comunali conquistati e 
da conquistare, nei posti di go¬ 
verno e soprattutto nell’Assem¬ 
blea Costituente. 

GASTONE MANACORDA 


di Importazione sarà sottoposta a 
periodica revisione, in base a ciò 
che i privati importeranno. Il prez¬ 
zo di vendita sarà fissato in modo 
da non creare un doppio mercato 
fra le merci importate direttamente 
dallo Stato e quelle importate dai 
privati. 

L’ing. Sacerdoti ripartirà per 
l’America venerdì prossimo, 29 
marzo. 


PER IL NOSTRO TRATTATO DI PACE 

Il governo italiano invierà 

due documenti illustrativi 

alla Conferenza di Londra 

Il Governo italiano secondo quan¬ 
to il portavoce del Ministero degli 
Esteri ha riferito aU’«ANSA», si 
accinge ad inviare a Londra due 
documenti illustrativi, l’uno sulle 


Secondo dati ufficiali del Mini¬ 
stero degli Interni, relativi a 1134 
comuni I vari partiti e blocchi han¬ 
no conquistato 11 seguente numero 
di comuni: 


Aiione 3 

Comunista 30 

Democrazia cristiana 399 

Democrazia Italiana ... -, 1 
Democrazia del lavoro ' 13 

Liberale 23 

Repubblicano 11 

Socialista 23 

Uomo Qualunque 7 

Combattenti e reduci 6 

Partiti o gruppi locali 32 

Concentrazioni centro 44 

Concentrazioni destra 26 

Concentrazioni sinistra 449 

Indipendenti 67 


Su 1134 comuni risulta pertanto 
che le sinistre (comunisti, sociali¬ 
sti, azionisti, repubblicani) hanno 


perchè fosse concesso alle parti di¬ 
rettamente interessate il tempo ne¬ 
cessario per presentare al Consiglio 
rapporti scritti sulla questione per¬ 
siana. Alle parole di Hodgson si è 
diffusa nella sala la sensazione che 
l’iniziativa australiana potesse co¬ 
stituire un terreno di intesa in 
quanto avrebbe dato alle parti la 
possibilità di presentare in maniera 
esauriente e non affrettata le in¬ 
formazioni che il Consiglio richie¬ 
de sulla questione persiana. Bvmes 
però si è opposto aspramente 
Messa ai voti la mozione austra¬ 
liana. questa è stata respinta. An¬ 
che la mozione russa per il rinvio 
è stata successivamente respinta. 
Quando il Precidente è stato per 
mettere ai voti la mozione america- 


Nella mattinata di ieri il P. G. 
Spagnuolo ha depositato presso la 
Sez. Spec. d’Assise la requisitoria 
scritta, relativa al nuovo processo 
contro gl’ideatori e i componenti 
della famigerata organizzazione ter¬ 
roristica, creata nei primi anni di 
vita del regime fascista. Il P. G. 
Spagnuolo ha condotto ristruttoria 
contro 72 imputati originari, di cui 
15 deceduti; ne ha rinviati a giu¬ 
dizio 32, dei quali solo sei sono at¬ 
tualmente detenuti. 

Il Procuratore Generale ha rin¬ 
viato a giudizio F. Giunta, C. Ros¬ 
si, A. Dumini per il reato (art. 3 
c. 1) di aver organizzato squadre 
fasciste e compiuto atti di violen¬ 
za; C. Rossi, F. Filippelli. A. Du¬ 
mini, G. Viola, A. Poveromo e A 
Malacria per correità nel sequestro 
di persona ed omicidio aggravate 
dell’on. Matteotti; F. Panzeri per 
concorso nello stesso delitto; F. 
Naldi (meglio noto come Pippo Nai- 
di, deus ex machina del « Giorna¬ 
le della Sera •) e G. Galassi per 
aver favoreggiato il Filippelli nel¬ 
la sua azione criminosa; M. Cande- 
lori, A. Bonaccorsl, E. Nobili e A 
Sansoni per correità nell’aggressio¬ 
ne all’on. Misuri avvenuta il 29 
maggio ’23; ancora C. Rossi e Du¬ 
mini per l’aggressione ali’on. Maz- 
zolani avvenuta tra il 25 e il 26 


frontiere occidentali dell'Italia con 
il punto di vista italiano sulla que¬ 
stione e l’altro sui problemi finan¬ 
ziari, quali lo sforzo fatto dall'Ita¬ 
lia per la guerra di liberazione e 
dei danni subiti, nonché il punto 
di vista italiano sulle riparazioni. 

Intanto l'U.P. informa da Londra 
che è pervenuto già al Consiglio 
dei sostituti dei ministri degli este¬ 
ri un ampio memoriale inviato dal 
governo italiano in merito alla que¬ 
stione delle colonie ed ai proble¬ 
mi sollevati dalla Jugoslavia e 
dall’Austria nei confronti dei ter¬ 
ritori di confino della Venezia Giu¬ 
lia e dell’Alto Adige. 

Nei riguardi della questione al¬ 
toatesina il memoriale italiano 
rileva che qualora la provincia di 
Bolzano venisse trasferita sotto la 
dominazione austriaca verrebbe a 
crearsi una «minoranza nazionale 
italiana » che comprenderebbe il 
65 */» della popolazione locale. 


conquistato la maggioranza in 516 
comuni, la democrazia cristiana e 
concentrazione di centro In 443, ìe 
destre in 70. liste indipendenti, lo¬ 
cali c varie in 105, 

Non è possibile ancora dare un 
quadro completo dei risultati del¬ 
le votazioni svoltesi nei capoluo- 
ghi di provincia e nei comuni con 
popolazione superiore ai' 30.0()0 
abitanti. 

I risultati provvisori finora noti 
per i capoluoghi di provincia (An¬ 
cona, Asti, Bergamo, Bologna, 
Campobasso, Cremona, Novara, 
Padova. Savona, Siena. Venezia e 
Vercelli) indicano che l’87 per cen¬ 
to dei voti è andato ai partiti di 
massa. 

La Democrazia Cristiana ha a- 
vuto il 33.3 per cento dei voti, il 
partito Comunista il 29,9 per cento, 
il Partito Socialista il 23,8. 
Complessivamente ai partiti co- 


na messa avanti dal delegato egi¬ 
ziano, Gromyko si è alzato e preso 
atto del voto sulla proposta di rin¬ 
vio h? dichiarato che «in confor¬ 
mità delle istruzioni del suo go¬ 
verno egli non poteva ulteriormen¬ 
te continuare a sedere al tavolo 
del Consiglio ». Dopo queste parole 
Gromyko si è ritirato. 

Continua frattanto l’evacuazione 
delle truppe sovietiche dalla Persia. 

-Il principe Mouzafar Firouz, se¬ 
gretario del Primo Ministro persia¬ 
no Ghavam Suitaneh, ha dichia¬ 
rato che il Primo Ministro conside¬ 
ra la situazione del tutto soddisfa¬ 
cente e pensa che non vi sia ragio¬ 
ne di ritenere probabile una in¬ 
terruzione nelle operazioni di eva¬ 
cuazione delle forze sovietiche. 


ottobre 1923; G. Polverelli, I. Fo¬ 
schi, U. Igliori, R. Barisonzo, G 
Poggioli. C. Vocioni, N. Jaforte, E 
Pucci, G- Jacoponi. A Falchetti, A 
Jodice. F. Falcinelli, E. Righini, G 
Cerusco Der correità nella devasta¬ 
zione del villino Nittl In V Farne¬ 
se 18. il 29-ll~’23; Candelori, Zac- 
cagnini, Bernacchia, Mercuri e Dia¬ 
na. infine, per correità nell’aggres¬ 
sione consumata il 26-12-’23 in V. F 
Crispi in danno dell’on. Amendola 

Al momento dell’apertura del¬ 
l'istruttoria solo Cesarino Rossi era 
detenuto. In seguito ad indagini po¬ 
tè essere arrestato a Piacenza Ame¬ 
rigo Dumini, il quale dovrà rispon¬ 
dere anche di « falsa dichiarazione 
all’uff. di Stato Civile » per essersi 
camuffato sotto falso nome. Quasi 
contemporaneamente Panzeri e Po¬ 
veromo venivano catturati da alcu¬ 
ni partigiani. Infine anche Giunta 
e Bernacchia poterono essere assi¬ 
curati alla giustizia. 

Il voluminoso fascicolo, che con¬ 
sta di ben 54 fogli dattiloscritti, 
contiene inoltre interessanti parti¬ 
colari sulla preparazione dei vari 
delitti, orditi da Mussolini e attuati 
dai suoi sgherri. Pure interessante 
è la trafila attraverso cui passò la 
costiuzione della criminale organiz¬ 
zazione ideazione di Marinelli; ap¬ 
provazione di Mussolini; attuazione 


Le elezioni 

ammiiiistrative 
a Roma 

il 9 giugno 

Secondo notizie apprese da buo¬ 
na fonte sarebbe stata fissata la 
data delle elezioni amministrative 
nella Capitale, che, com'è noto, non 
si terranno prima della Costituente 

La consultazione elettorale si 
svolgerebbe il 9 giugno, e cioè la 
domenica successiva alle elezioni 
politiche. 

I partiti, intanto, stanno proce¬ 
dendo alla compilazione delle pro¬ 
prie liste di candidati al nuove 
Consiglio comunale. Ogni partito si 
presenterà con una lista propria 
poiché, com’è noto, nella Capitale 
le elezioni amministrative si svol¬ 
geranno con la proporzionale. 

II posto di lavoro garantito 

ai giovani di leva 

Veniamo informati che a Milane 
e a Torino, grazia al pronto inter¬ 
vento delle locali Commissioni con¬ 
sultive giovanili e delle rispettive 
C.d.L. nelle grandi fabbriche di Pi¬ 
relli e Fiat si è raggiunto raccor¬ 
do per la conservazione del posto 
di lavoro ai gióvani partenti per il 
servizio militare di leva. 


munista e socialista è pertanto an¬ 
dato il 53,7 dei voti. 

Tali percentuali tendono a mo¬ 
dificarsi se si tien conto dei risul¬ 
tati noti per le altre località dove 
si è votato con la proporzionale. 
Pesano in tal senso le vittorie del 
partito Comunista a Imola, Prato, 
Chioggia, Carpi..e Voghera, la vit¬ 
toria dei .socialisti a Città di Ca¬ 
stello, le maggioranze assolute che 
hanno assommato i socialisti e co¬ 
munisti a Lodi e Viareggio dove 

— come a S. Remo, Licata e Lecco 

— il primo posto è stato conqui¬ 
stato dalla Democrazia Cristiana. 

In seconda pagina l risultati delle 
elezioni di domenica scorsa per altri 
339 Comuni. 


LA LEZIONE DELLE URNE 

Anche Bonomi 
si dichiara repubblicano 

Nello sviluppo dell’attività poli¬ 
tica con cui raggruppamenti delle 
destre demoliberali si preparano 
alle elezioni pgr la Costituente, il 
fatto nuovo della giornata di ieri 
è stato fornito dall’on. Bonomi il 
quale, reso evidentemente pruden¬ 
te dai risultati delle recenti con¬ 
sultazioni popolari, deve essersi 
convinto che nella vita politica 
italiana non vi è più posto per i 
monarchici e si è dichiarato, sep¬ 
pure ancora vagamente repubbli¬ 
cano. 

Affermandosi repubblicano l'on. 
Bonomi evidentemente cerca anche 
di evitare la scissione del partito 
democratico del lavoro, aggan¬ 
ciando anche il gruppo che fa capo 
all’on Molè, il quale, come è noto, 
si è pronunciato per un chiaro at¬ 
teggiamento repubblicano. Per 
quanto riguarda la formazione del 
famoso blocco elettorale che do¬ 
vrebbe far capo all'on. Bonomi. 
l’ex presidente del consiglio ha ri¬ 
pudiato in un certo senso l’agno¬ 
sticismo, che avrebbe dovuto es¬ 
sere alla base del blocco, sostituen¬ 
dolo con un'affermazione, ugual¬ 
mente agnostica del resto, secondo 
la quale ogni gruppo aderente al 
blocco dovrebbe fare per suo con¬ 
to dichiarazioni repubblicane o 
monarchiche. 

Ieri l’on. Bonomi si è incontrato 


di Rossi. La « gang » entrò finalmen¬ 
te ed ufficialmente in azione nella 
primavera del ’24 su proposta di 
Giunca e sot f o la perso.’.-de direzio¬ 
ne del Dumini. che aveva anche il 
consenso di De Bono, allora capo 
della Polizia. 

In particolare, circa il « caso » 
Matteotti, la requisitoria sostiene la 
premeditazione del delitto in ordi¬ 
ne ai prepartivi, ai discorsi e agli 
atti del Dumini, che immediatamen¬ 
te precedettero il giorno della sop¬ 
pressione. E’ anche accertato che 
il Dumini richiese urgentemente un 
auto da Milano, abbondantemente 
fornita di benzina. Ad uccisione av¬ 
venuta, l’assassino spogliò il cada¬ 
vere di Matteotti e trasmise il suo 
passaporto al Marinelli. 

Dal fascicolo si apprende ancora 
che nel colloquio Rossi-Marinelli 
tenutosi il 12 giugno 1924, gli assas¬ 
sini ammisero di « aver ricevuto 
l’ordine dal Presidente », tramite 
Dumini. 

Anche Finzi, nella sua lettera-te¬ 
stamento, accusa Rossi e Marinelli 
come corresponsabili dell’uccisione 
di Matteotti. 

Manca invece il memoriale Du¬ 
mini, depositato presso due avvo¬ 
cati americani, i quali si son ben 
guardati dal metterlo a disposizio¬ 
ne della giustizia democratica. 


Questa mattina, in tutte le fab¬ 
briche, aziende e ambienti rii lavo¬ 
ro rii Roma e Provincia, compatti 
e disciplinati i lavoratori incrocie¬ 
ranno le braccia, sospendendo per 
un’ora ogni attività. La manifesta¬ 
zione vuole essere una vibrata 
protesta contro l’ostruzionismo e 
la pervicace resistenza che si tenta 
opporre al soddisfacimento delle 
loro legittime richieste e contro 
il ritardo con cui si procede alla 
soluzione dei loro più urgenti pro¬ 
blemi. 

Dai contributi unificati al pro¬ 
blema della disoccupazione, dal¬ 
l’accoglimento delle giuste richie¬ 
ste dei giovani chiamati alle armi 


con Orlando e con alcuni dirìgenti 
liberali. Successivamente Orlando 
ha avuto un breve • colloquio con 
Nitti. Colloquio che, a quanto sem¬ 
bra. non ha dato frutti. 

L’on. Bonomi aveva anche l’in¬ 
tenzione di tentare un aggancia¬ 
mento del gruppo Parri-La Malfa. 
Erano state diffuse, negli ambienti 
di Montecitorio, • voci che davano 
per certo l'ingresso del movimento 
della Democrazia Repubblicana in 
seno al progettato blocco Bonomi. 
Assunte informazioni presso fonte 
autorevole, la veridicità della no¬ 
tizia ci è stata esclusa. Risulta in¬ 
vece che La Malfa intende prose¬ 
guire nel suo lavoro per la 
creazione di una concentrazione 
elettorale di centro-sinistra, mal¬ 
grado la defezione, avvenuta al¬ 
l’ultimo momento e con l'opposi¬ 
zione di Pacciardi. Facchinetti e 
Mazzei, del partito repubblicano. 


CASERTA. 27. — Il comandante 
in capo delle forze alleate nel 
Mediterraneo, ten. gen. Lee, ha di¬ 
ramato stasera un comunicato per 
la stampa, nel quale, in base ad 
istruzioni ricevute dai governi di 
Londra e di Washington, si dichia¬ 
ra che è «ferma intenzione-, degli 
alleati di «mantenere l'attuale si¬ 
tuazione nella Venezia Giulia fino 
a quando non sia stata convenuta 
ed attuata la soluzione della verten¬ 
za territoriale •. 

La nota prende spunto dai «re¬ 
centi movimenti di truppe» avve¬ 
nuti nella zona B della Venezia 
Giulia amministrata dagli jugosla¬ 
vi: movimenti che il comando al¬ 
leato deplora, anche se sono stati 
definiti di carattere difensivo, dato 
che le truppe anglo-americane che 
presidiano la zona A vi si trovane 
«per mantenere l'ordine pubblico 
ir. attesa del recolamento di pace». 

«Fino a quando il regolamento — 
continua la nota — non sia stato 
convenuto i nostri obblighi e le no¬ 
stre responsabilità sono chiare. L’or¬ 
dine pubblico sarà mantenuto con 
giustizia. Nella nostra zona non tol¬ 
lereremo alcun tentativo di pre¬ 
giudicare. in un modo qualsiasi, la 
destinazione finale del territorio ». 

Il comunicato del generale Lee, 
lamentando che contemporaneamen¬ 
te ai movimenti di truppe jugosla¬ 
ve vi sono state « rinnovate ed in¬ 
giustificate critiche . all’estero sul¬ 
l'opera del governo militare allea¬ 
to nella zona A. in merito a « tenta¬ 
tivi di creare incidenti pregiudizie¬ 
voli all'ordine pubblico e tendenti 
a minare l’autorità degli enti nreoo- 
sti alla tutela dell'ordine pubblico 
nella Venezia Giulia ... conclude con 
queste parole: « Non debbono esi¬ 
stere dubbi di sorta sull’atteggia¬ 
mento che gli alleati assumeranno 
in tali circostanze... 


Cortei di manifestanti 
si scontrano a Trieste 

TRIESTE, 27 — Mentre la Com¬ 
missione alleata si è trasferita da 
Trieste a Goriz.ia per continuare la 
sua inchiesta nella Venezia Giulia, 
le manifestazioni per l’unione al¬ 
l’Italia e quelle per l’annessione 
alla Jugoslavia dpi territori attual¬ 
mente in discussione, le quali da 
alcuni giorni con accanimento si 
si sseguono principalmente in que¬ 
ste due città, hanno accresciuta la 
esasperazione degli animi, creando, 
purtroppo, una situazione molto 
tesa in tutta la zona. 

A Trieste la vita è oggi quasi 
completamente paralizzata. Una di- 
mosti azione organizzata per chie¬ 
dere una soluzione italiana del pro¬ 
blema giuliano ha raccolto diverse 


alla sistemazione dei reduci, dalla 
perequazione salariale alla scala 
mobile sui salari e stipendi, tutte 
queste richieste hanno seniore tro¬ 
vato un ostacolo nella caparbia c 
astiosa resistenza degli industriali 
e di certi ambienti interessati ad 
aumentare il disagio e il manteni¬ 
mento dei lavoratori per ostacolare 
re l’opera di ricostruzione del Paese. 

Ma i lavoratori, che hanno com¬ 
presa questo, si apprestano a dare 
con la imponente manifestazione di 
oggi, una adeguata risposta alle 
illusorie speranze reazionarie della 
Confindustria e di quelle cricche 
politiche legate al grande capitale 
italiano. 

La manifestazione romana non 
è un fatto isolato: mentre da un 
laio si inserisce in quelle analoghe 
che si svolgeranno in tutta l’Ita¬ 
lia Centro-Meridionale, si ricolle¬ 
ga dall’altro alla vasta agitazione 
del Nord, dove le masse lavora¬ 
trici hanno dato una grandiosa 
dimostrazione di forza e compat¬ 
tezza. A Milano, in particolare, nei 
giorni scorsi ha avuto luogo un 
imponente comizio di protesta nl- 
lArena con la partecipazione di 300 
mila lavoratori. 

La Commissione Consultiva Gio¬ 
vanile della CGIL, nell'associarsi 
alla manifestazione d’oggi, fà in¬ 
vito ai giovani lavoratori, perchè 
in tutte le aziende in cui saranno 
esposte le rivendicazioni, interven¬ 
gano a chiarire le richieste dei 
chiamati alle armi. 

Anche il Comitato Direttivo del¬ 
l’Unione dei dipendenti Statali 
partecipa alla manifestazione di 
oggi in stretta e fraterna solida¬ 
rietà con tutti i lavoratori romani. 

La Federterra smentisce 

le calunnie della Confida 
contro i contadini 

In risposta alle accuse lanciate 
dalla Confida contro i mezzadri. 
Ettore Borghi, della segreteria del¬ 
la Federterra. ha fatto delle dichia¬ 
razioni all’Orbis in cui ha rilevato 
tra l’altro come, tanto da parte del¬ 
la Federazione Nazionale che di 
quelle provinciali, sia stato fatto di 
tutto per una rapida soluzione del¬ 
la vertenza, cercando anche di eli- 


migliaia di persone, che si sono ri¬ 
versate nelle strade del centro 

Una contro dimostrazione nello 
stesso tempo è stata organizzata e 
degli elementi favorevoli ad una 
sistemazione di Trieste nel quadro 
della federazione jugoslava. Que- 
st’altro corteo, che si componeva 
anch’esso di diverse migliaia di 
persone, giunte dai cantieri della 
città e da Monfalcone. si riversava 
attraverso le strade dei quartieri 
popolari verso il centro. 

Si sono avuti molti incidenti in 
seguito all'incontro delle due co¬ 
lonne. Fortunatamente però non 
vengono segnalate vittime. La poli¬ 
zia ha dovuto operare diversi ar¬ 
resti per frenare i dimostranti che 
in parecchie occasioni sono riusciti, 
rompendo i cordoni degli agenti 
che dividevano le due masse avver¬ 
se, a venire a contatto diretto fra 
loro. 

Verso le 5 del pomeriggio la ma¬ 
nifestazione ha raggiunto il massi¬ 
mo sviluppo, quando i manifestan¬ 
ti italiani si sono ammassati in 
piazza dell’Unità, dov e ha pronun¬ 
ziato un breve discorso Nino Vodiz- 
ska. Il colonnello Fonda Savio quin¬ 
di ha Ietto una mozione che il 
C.L.N. della Venezia Giulia ha pre¬ 
sentato agli alleati, nella quale si 
chiede che gli inglesi e gli ameri¬ 
cani estendano la loro occuoazionr 
militare ed amministrativa anche 
alla zona che. secondo gli accordi 
Tito-Alexander, è attualmente oc¬ 
cupata dall’esercito jugoslavo. 

Negli ambienti resoonsabill di 
Trieste, il carattere che determina¬ 
ti gruppi nazionali tic» stanno fa¬ 
cendo assumere in questi giorni al 
problema di Trieste e della Venezia 
Giulia è giudicato nocivo alia di¬ 
stensione che è assolutamente ne¬ 
cessaria perchè il problema stesso 
abbia l’equa soluzione che, garan¬ 
tendo l'italianità di Trieste, assicu¬ 
ri nello stesso tempo l’amichevole 
intesa cin la nazione confinante. La 
necessità di non esagerare ulterior¬ 
mente una situazione già tesa, 
si nota in questi ambienti, rientra 
del resto nello spirito delle recenti 
dichiarazioni fatte dal Presidente 
del Consiglio e Ministro degli Esle-I 
ri italiano De Gasperi sulla politi¬ 
ca italiana in merito alla questione 
delle frontiere orientali. 

De Gasperi invita a desistere 
dalle manifestazioni nazionalistiche 

Il Presidente del Consiglio, De 
Gasperi, ricevendo Ieri una com¬ 
missione degli studenti che aveva¬ 
no nelle rie di Roma svolto una 
manifestazione per Trieste, ha detto 
rtie nei confronti della questione 
giuliana tutto quanto era possibile 


minare talune questioni di princi¬ 
pio. La Federterra tende ad accordi 
su un piano nazionale, ma se que¬ 
sto non è possibile cerca di giunge¬ 
re ad accordi su base locale. Dove 
tali accordi sono stati già raggiunti, 
l'agitazione è immediatamente ces¬ 
sata. Riguardo all’affermazione del¬ 
la Confida che la produzione viene 
danneggiata dall’agitazione mezza¬ 
drile, Borghi ha fatto rilevare che 
quest’anno gli ammassi sono soddi¬ 
sfacenti e superiori al previsto. 

Il segretario della Federterra ha 
poi smentito tutte le notizie su pre¬ 
tese estromissioni di proprietari in 
quel di Li"orno, su occupazione di 
fattorie e collettivizzazioni di ter¬ 
reni. 

I rappresentanti della C.d.L. 
di Milano dai ministro Corbino 

Il segretario della Camera del 
Lavoro di Milano, Luigi Morelli 
con i vice segretari Mirri ed In- 
vernizzi. sono stati ricevuti dal Mi¬ 
nistro del Tesoro, Corbino, al qua¬ 
le hanno esposto la situazione del- 
l'Isotta Fraschini ed hanno ottenu¬ 
to l’assicurazione che verranno pre¬ 
si provvedimenti affinchè il lavo¬ 
ratore percepisca regolarmente la 
paga. 

Hanno pure esposto la necessità 
di provvedere con urgenza ad eli¬ 
minare le sperequazioni esistenti 
fra centro e località periferiche 
circa l’indennità di carovita corri¬ 
sposta ai dipendenti dello Stato, de¬ 
gli enti locali e parastatali. 

Cosi pure hanno fatto presen*e la 
grave situazione esistente nell'Alta 
Italia relativamente alla questione 
dei contributi unificati. 

Il • Ministro ha assicurato il sur. 
interessamento per la soluzione del¬ 
le vertenze. 

Alla riunione era presente anche 
il Ministro dei Trasporti. Lombar¬ 
di. Successivamente gli stessi diri¬ 
genti della Camera Confederale di 
Milano sono stati al Ministero del¬ 
le Finanze per sottoporre alcune ri¬ 
chieste relative all'applicazione del¬ 
la ricchezza mobile — categoria 
C 2 — e per chiedere l'esenzione 
del pagamento delle tasse erariali 
sugli spettacoli nei teatri lirici e 
di prosa. 


è stato fatto dal governo, ma che 
la situazione è difficile e occorre 
pertanto usare tutte le cautele 
evitando di assumere un tono che 
non corrisponde alla nostra storia 
più recente non dimenticando che 
abbiamo dei gravi torti. « Non 
certo li avete voi, giovani studen¬ 
ti », ha soggiunto il Presidente, il 
quale ha sottolineato la necessità 
di cercare di comprendere perchè 
esiste da parie jugoslava un pro¬ 
fondo risentimento nei nostri con¬ 
fronti. Occorre da parte nostra far 
sentire che vogliamo realizzare una 
doverosa solidarietà. La necessità 
eviriate è quella di tentare l’ac¬ 
costamento italo-jugoslavo. Abban¬ 
donata la questione strategica, bi¬ 
sogna arrivare ad una linea etni¬ 
co considerata * cum grano salis » 
Ciò esige una specie di zona fran¬ 
ca lungo questa linea di conces¬ 
sioni reciproche. De Gasperi, con¬ 
cludendo. ha riaffermato che per 
quanto lo riguarda non sottoscri¬ 
verà una pace che non sia accet¬ 
tabile. 

Strane 

distrazioni 

Ist « Voce Repubblicana » di ieri 
fera, citando un brano del discorso 
di Togliatti a Cremona da noi ripor¬ 
tato. si dichiarava d’accordo con la 
aberro azione che fa risalire al’a mo. 
nnrehia ed al fascismo la reminso- 
hihta delle contestazioni cui sono oggi 
soggette le nostre frontiere. La «Vo¬ 
ce » lamentava però che Togliatti non 
si fosse pronunciato o per io r.cno 
fosse stato reticente sulla questione 
della italianità di Trieste. 

Evidentemente gh amici della * Vo¬ 
ce Repubblicana * non leggono l'U¬ 
nità o la leggono distrattamente. Sa¬ 
rebbe bastato ad esempio che il cor¬ 
sivista della * Voce » avesse scorso 
con attenzione giusto quel resoconto 
del discorso di Togliatti da noi ri¬ 
portato ieri e da lui commentato, per 
trovare la conferma di quanto tutti 
gli italiani in buona fede sanno or- 
nini da lungo tempo: che U Partito 
Comunista afferma e sostiene l'italia¬ 
nità di Trieste. Sei resoconto era 
detto precisamente: * il compagno 
Togliatti ha ribadito che per i co¬ 
munisti la migliore difesa della 
italianità di Trieste (è chiaro, emt- 
ci della « Voce *7) e delle frontiere, 
compromesse dalla criminale guerra 
fasciata. sta nell’accordo fraterno con 
i paesi confinanti ». 

Che talune distrazioni capitino al 
giornali monarchici lo comprendiamo; 
chg capitino al giornale di Pacciardi 
è un po’ più strano. 


CONTRASTO A NET* YORK , ACCORDO A TEHERAN 

Gromyko si ritira dalla riuaione 

del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

L’evacuazione della Persia procede secondo gli accordi stabiliti 


I RISULTATI UFFICIALI DEL MINISTERO DEGLI INTERNI PER 1134 COMUNI 

516 comuni alle sinistre 

e 443 all a D. C. e ai blocchi di centro 


Dove si è votato con la proporzionale i comunisti e i socialisti hanno ripor - 
fato complessivamente il 53,7% dei voti e la Democrazia Cristiana il 33,3% 


Sì RIAPRÌ IL PROCESSO MATTEOTTI 

I CRIMINI DI DUMINI, FILIPPELLI E C. 

NELLE CONCLUSIONI DELLA NUOVA ISTRUTTORIA 
Pippo Naldi tra i 32 imputati rinviati a giudizio 


BIL, FIR OBIL.ETVIIA PI TTira iIIEgSTE: 

Un comunicato del Comando alleato 
sulla situazione nella Venezia Giulia 
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LA TEKZA GIORNATA ELE TTORALE 

I risultati in 339 comuni 

Diamo i risultati :ter 339 comuni 
delie eìer.oni amministrative svoI- PROVINCIA DI MILANO 
test domenica scorsa. Abbiategras«o: magg. soc.-com : 

PROVINCIA DI AGRIGENTO n*r*' a ?77 C vilia°vl\ro° C m C a 0 J^’ 

S. Biagio Platani: ma KfI . demol, L -'con Sdi^Cnreto 
Licata: magg. D. C; S. Margherita f°^ r C °T'’ AD “ * L ?"««». magg. 
di Bellce: magg. soc.-com. 
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Cronaca di Roma 


È in VENDITA 
In (ulte le edicole 


DA PALAZZO VENEZIA A VILLA MALTA 


soc.-com. 

provincia n. at rsKAvnRiA PROVINCIA DI MODENA 

01 ALESSANDRIA Guiglla, Soliera, Novi: magg. soc- 

r. ib V Ca turone: magg. D. C. com ; Carpi: cotn. 26, soc. 7, D. 
Strevi: magg. soc.-com ; ArtjuJ: c 7 

magg. coro.; S. Sebastiano Corone : provincia DI NAPOLI 

rna 8 E ‘ lnd - Mugliano, Limitile: magg. D. C.; 


Una segreta 
è stata 


“Alleanza del Capitale,, 
costituita in Roma 


TTi 1 1.1 / v ARRESTATE A CASA LORO 

l^er la liberta —- 

dei Balcani t, "« le « lc , sd ' e 

- sp,e dei tedeschi 


magg. lnd. 

PROVINCIA DI AQUILA 
Opi: magR ind. 

PROVINCIA DI AREZZO 

Monterchi, S. Sepolcro: maggio¬ 
ranza soc.-com. 

PROVINCIA IH AVELLINO 


Quagliano (rettifica): magg. D. C.; 
Lettere: magg. D C\. demol. e hb. 
PROVINCIA DI NUORO 
Ritti: magg D C\; Seni: magg. 
sardisti; Orroli: magg. com.; Botti¬ 
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Ififllift 1 - ) 1 Responsabili della fucilazione di 

W, j tre ufficiali dei carabinieri vi- 

offlti.u, ■.sottBmrtrf, i ' cvan ” lDdls . ,u L ba ‘V da d '"' annl 


gali, Trasnuraghcs: magg. D. 


Vecchi e nuovi fascisti stringono un patto per svolgere un'inten- fs^f'éfvméi*u, ioti 

sa opera di confusione fra gli elettori. Dove si parla di " pleba- | v 

glia e sfollati,,-"Se noi perdiamo i nostri capitali saremo rovinati,/ §. p* r gt8 L V Ì w 


Marzano di Nola: magg lib . I.au- Borole (rettifica): U. Q e D. C.; 
ro: magg. destre: Greci: magg. D.C . Orune. Lilla: magg D. C. 


5i è costituita, nei primi 'giorni dittila (noi e poi, cari lettori.') u acati- .fanone elettorale, i capitalisti «i alleavi 


fV faliata votfe vt imr Siano *(B 
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a Roma 

1 rara! mirri della Compagnia Interna 
i>»nnp tral'o in arresto il 2 } «’orio lue 
-i ielle di nazionalità tede‘ua. reiporraSili 
.olla morie del Coloii-iello Gioì anni Kn- 
■o.aui. del magg Ugo De Carolis e del 
ai' Rattirle Aier-a, tutti uftuiali .lei 


il nuovo settimanale 
satirico * umoristico 
di sinistra 


Concessionaria esclusiva pei 
la vendila In Italia D I E S 
ROMA Via Aurora. SI 


Mnmaguto: magg ind. 

Savignano di Puglia: mazg. lib 
3 C , demol,, U Q. 

PROVINCIA DI ASCOL! PICENO 


PROVINCIA DI PADOVA 

Viro D'Arrere, selvazzano Dentro, 
Cal/ignano, Mestrino. Villa Franca, 
s. Giorgio delle Pertiche: maggio- 


qitnln mete i ina segreta « Alleanza del ra... » be ni, i ebbe termine il nmlento Per finanziare •» propaganda era forra «1 rv*^, ;t tri» me. U» firLJwa. )Oiì! : 1 Arma dei I uanmi T suddetti che ap ItlUAA Vfel SI1AAI ■ 

( apitale >. la notizia non c orma d iute- ducono dello,,. .Sansoni. ,1 quale getta- ■I, milieu , co -pagliare schede alle tir,,. *1., li.ut-reiaim ilio Maio Maggiote del meni HfinPIl 111 RAIHll I 

rcs-e. se si tien ionio degli scopi , he fa Pia la masi Itera del trasformista, sui,. , n loro fanore. Il progran,ma non c ritto . * wdPtJrUKjftti t, in*)Cu)*t t t^ibst ( i ruio rii” romano, furono trucidi limilsll III llle| III i 

questa assoua/ione fra grò <m i apitahst, ro che le pareti non In anrebbrrn tradì no, di nuora non c’e thè il metodo i JttH) i'i«rd« 8 C dj ttlft* t: dai terie-ilu alle Ko-<e Ardeitiue MellBW Ul flllll ULI 


S. Elpidio al .Mare: magg repjb. ian/a D. C. 


PROVINCIA DI BARI 
Modugnn: magg. lib . roritto; mag¬ 
gioranza D. C 
PROVINCIV DI BELLUNO 

Rorra Pletore: magg D (* : Vnlta- 
go: magg lnd.; Sappada: magg, DC 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Campo Lattaro: magR. soc lih c 
lnd . Pielralrina, paoplsi, C'astelie- 
nerc: magg. hh.. Telese: magg ind 
PROVINCI \ DI BERGAMO 


PROVINCIA DI PAVIA 
Morniro I.osana, Ceri esine: maga 
-oc.-com : Godiasco: magg. destre; 
Voghera: coni. 14. toc. 11. D. C. 11 
irpub. 3 l,b. 1; Lungavilla: maggia- 
i an 7 a soc 

PROVINI I\ IH PIACENZA 
Bettola: magg D C: poten/ano; 
magg soc -coni.; Ferriere: magg. 
«oc -com. 

PROVINCIA DI PIS\ 

Vito Pisano, Montecatini Valccci- 


si propone. lf.i proci d’amo con ordine to, per rompisi ere l suoi au oliatori, poi- la segretezza l milioni ri sono, dicom 
Dome,uca li’ marzo tra le là.yi) c le ti < r ,) tun ,i lrr contro gli sfollati e i senza- i gms.i agrari e finanzieri che dalle prò• 
la segreta sortela ha tenuto la sua prt- tetto ihe sortupann arbitrariamente le ’"" r elezioni pedono spuntare un peri 1 
ma riunione a I dia Malta, con la parte- c a:e e f e terre > e contro il gopernn che colo per il loro strapotere, ma la prò j 
ripa/iune di aria (Inedito iscritti, sotto non concede aumenti ulteriori sui filli ncrnen/a dco c e sere ignorata, in modo the\ 
la presidenza, a quanto tt r dato sapere, ( j n , come presidente della t no fida, sto I opera di , ornino, e nelle campagne , 
del principe (/ligi Ira gli uitcrnenuti svolgendo una vasta propaganda fia i utile <itt.i dia I amaro frutto a quella, 


risano Bergamasco: magg .-oc; *'(o Pisano, aioniecaum > -iccci- 

Endlne, ponte S. Pietro, Adrara san »a: magg. soc-com. 

Martino. Sottocollina, Nasello: nisgg PROVINCIA DI POTENZA 
D. C . Losere: magg toc.-com ■ Ga- Castelgrande: magg hb ; Marcirò 

vcrina, Anibiiere. Adrara S. Itoci o. S'uoio: magg coni Acerenza: magg. 
Grumolo del Monte, Petiengo, Riva r) (' ctcmol c lib ; Gcnzann di Lu¬ 


di Solto: magg D. C. rania: magg soc.-com; Picerno: 

PROVINCIA DI BOLOGNA ni.gg ,-fic . demol e lnd; Avallano: 

Porrrtta Terme, Medicina, S. La/-pi.agg -in Stic. Maratca: magg. DC., 
zaro di Sa sena: magg. soc-com. |ll’\rllo: magg. D (' c U Q; .Ma- 
pnOVINC'l A DI BRESCIA \ilnto: magg D C; Venosa: mac- 

Castre/zato, C'oz/ago S. Maitino coian/a soc.-com 
Cnr/ano: magg D. C. Gansara: mag- PROVINCI \ DI RAVENNA 
gioianza soc-corri ; CrovagUo dTseo. Russi; maep. soc-com 


Russi: maep. soc-coni 


si notaoann le personalità piu in pista l0 nladini del I aito ». 
della grande industria e del lapitalc fi- , 3 

miliziano romano, non ruin-n quali he 'at, 
magnate della < borsa nera , r alcun, ex ro i are „ ti1 

r neo fascisti. pld( «. riportare■ < 

Si dice che tra gl, aderenti spinasse- ,/ ri ia p,tah saremo 
ro I, figure d, Manfredi, laselh. fedone, , ara rnmrial „ ,, 
ir meni te. Udmm. e al Imo fiamo il fi „ r . f Snl lìnhh J n ^ 
senato del sap,tal,sino ,tal-ano rappresa p , /f(0 „„„ „ fl , A 

tato da, som,, tori liberai, I figger, (per „„„„„„„ , ,, $nrial , 
ih industriali ), Sansoni tprcsiilent, !c "i , , , „ , 

( onfida). I aroncalo Paifilo (.citile c . Ì " lì,n . Pfr ‘l ,,el 
\allc, '• r uno. che non ani 

i' garantire lordine e lì buon 'rmn ' "me r perche , 

della segreta adunata sarebbero stati in- a r ‘ ,,a stala I 


fiartr di elettori che abboccherà ali ano) j 


RiH» h*£GO Ut«cd« 8 c cb tUrt, t: dai tedr-idii alle Ko-se Ardeitiu» ! 

,aàx c Eda^roafc’ ! 1 i fnl Hohn l " A!v r° « <l r.nmta H-hn 

t- -m m t i. j-. ttsestin*! > t*t<* i * ri-'anti, 'dici le due donne ohe siila 

ÌC urem fQtHsti a{^ ; i r(ino „ ( ,. c . tl , a . f 0 ”d ls iio de. ne 

^ ^ , ' ] ntticia'i 11 cr>l Propani, che era mem 

>' X i I i” a't’iatrente dilla H (’* regubblnhim 

* 8 Che V OOfttUC putii m- je-cbr tc.'ii,n di .sere nte--.ro M u ,< 0 

U^ortih àftww. ’ - ';>U Infil-,. .un e di .ne, ordunt. 


d. i-itore Muti, fu 



.un Iute--a c nu cito .a i je f .'1 * e l ro 
se tali, i f- nu li Hohn e nati co-fretta 
id an’'nctt"e 1 * -ne "n'-’-’te F’r: li n 


senio ne, suo ua ano ,appre so e „„„ „ P // a l oll a sontm ,1 so - 3 - 3 ; ... 1 ' 

,a . ,n ''v ; <>»">»’" Mwuh leggeri (per P ,, , nn alumn rtHolIfl lin Ara Ó mP 773 '■/*' ,n oc ./»..»•»« -.coito dd }'» er ’ a c cu a 1 , r ° 

ih indintnah), \an*om ! precidenti L J, ì f n i f IIUUIIO OU Ull Ul 0 u IIICllQ / * i i t^Ii. \er om I i Hohn r & (VWrftU 

(on fida). / appurato l'a, filo (.rotile c / h,arn . Pfr t l ,lel hl,nre ’ '* ma, ce r ./a fr, «, «. hd rb ,eo c •.« rm, „mo -u ^ 1() in-n.-u-e 1 - -,e -nl-’-re felli o 

a lf rt e litio, che noti anc*<c capito tptechr 111 >egUlto a disposizioni Impartite tumn-V cebo *tteru: h**i\ i r i'M iTih rra riditi t] ’ ora irò 

t garantire Inuline r ,1 buon esito 'mito <nme e perche questa < illcanra del dal Ministero dell'Industria e del itabam m,-t ,/ !... > a pane lumi e-g'i alle.-, *ónn in r»i’'> .rii 

della segreta adunata sarebbero stati m- 1 * sia stata fondata in latta se- Commercio, a decorrere da oggi , a .. ;,m •/, cui m ’e - r-ri,-e I- -e., odi' i e 

mal, a Idia Malia, alla «/»»«. mlata. un * r ‘'K'zra. venir in segreto s, sono .svoli, 28 marzo, I, erogazione del gas a F „ ; , , , r , , a due -r-re s-ns .wroi'r alle Ms- 

niir/eo d, , .ar.i/'iiuri i m borgìie-e. della ' r <» ultimo- quale d program pressione normale per la citta dt . . .. tel’ve 

tenenza frati, comandai, da un ,,/fi- H'ic'la alleanza s, propone di Roma sara ridotta a un’ora e mezza r ne e e e ,r. r i. , tate - 

lla fi. (volgere nei pinsstmi mesi giornaliere e precisamente dalle ore 1 ? r ‘ r JO > rr,r ' " r < s:e, ,ci’’ li l II Ini u • ■. 

\ ella sala piu bella della mila, tra ln p,,la ""‘ J ** '«-Ila rn„s„l alle 13,30. re V .Un In s -, - II D9II0 9l PdmZZO MOriOnOl I 


•e . os-c-i a 
li r Tj'lr ' n 


n cui i’ ’r - r»rt,-e I» -e •; o - « i’ ih* i r 
0 due 'V"ir sr.v x t’.'f alle \ls” 

tel'a-e 


’ *7 I Cfi i CI* » 


com . Borgo S. (tlacuino, \obarno. ;ot . 0 D ; Locri: magg. D (' , 

Cologne. Maronr. Dione Rosato, s,idcrno: maep soc -com. e ìepttb ; 
S. Gertasio Bresciano. Pian d Orto- platl Ardore: ma gq. md. 
gna, Rudiano, Orzinuosi, Iren/ano, 

I.cno, lisine. Dello. Sale Marasino, PROVINCI \ DI REGGIO EMILIA 
Capo di Ponte, Glanico: magg. D C Ramisedn. Volto, Castelnuovo dei 
Ossimo: magp. soc ; Pontedico. D’ \r- Monti, Baiso: magg soc-coni ; Villa 
fo: magg. D. C Minoz/o: magg. D. C.; Rubiera: 

PROVINCIA DI CALTANISSETTA n,a RP soc.-com. 

Delia: magg. D. C. demol c az : PROVINCIA DI ROMA 


mainili he e marmi iipnllini, i convitati 
sedettero in , nomile poltrone di marni 

(bino rosso f gl, oratori s, portarono CINISMO O PAZZIA? 

a turno alla sinistra del p residente clic ■ 

sedena tra due , oloiinr. • •• III fiali* 

Parlò per primo d presidente, come è I fi nQTlTIQ fi fi 11D I filfil fll 

d uso tn tali lennwmr. d quale si His. Lh UQIIlIQ UCMu UfllfliUI 

<e feluc (li porger il benvenuto ai pre V 

scoi, e d, dichiarare aperta la seduta [111^3 flllCOra 3 111100 

Quindi s i alzo a parlare d i nnsnlto M ' v '* ** “ iwiijjs» 

re frigger, < he i on sufi r messianici Lo stesso interrogatilo — Cinismo 
toni prnu, uh in un i filippica < mitro la so- o pazzia’ — Cile Cj ponemmo aldini 
ciali7zaz,one e d predominio dello Sialo giorni or sono nell'annunziaie il ri- 
iiill'industria privata. Imbottito di dati covero delle sorelle Cataldi nell’ospe- 
Iemiri Ino. leggeri termino d suo dt- dale pstclnatiico di S. Maria della 

scorso invitando t picsenh a stringere Pietà, ci vieti fatto di ripetere litio- 


Il ballo al Palazzo Marignoli 


VERITÀ' SUI FATTI Dì S. GIUSEPPE 

Barone, Gorilla, Nerone e Braciola 

capi della rivolta di Regina Coeli 


Questa seia cran baio della Starno* I 
a cu’a del Sindacato Croni**’ Ro - 1 
mani I 

Saia indubbiamente una serata di I 
eccezione S u ; o-a e don coticor- I 
*o rii folto pubblico. 1 

I b ri e * f > ni pie’ o di L 6 ,Vi sono 

in \endita al palazzo Maricnol:. 

_|_ l 

CnnvncH/inni rii Parlilo 


Sommatino: magg soc. com. e az. Cave: magg. D C lib e U Q ; 

PROVINCI \ ih c VOLI \ltl Clflliano: magg sinistre; Poli: ma?- 

P T?JladL , \?^ C ^d’M. ' nd * Vicovaro: magg.oran- 

Guspi/n: magg. soc.-com; Siiinai 7,1 v - 
(rcit.fica) magg sardisti; Trataglius: PROVINCIA DI ROVIGO 
mang D. C ; Donori. Senorbi: magg. Donadà, Porto Tolle: maggioranza 
saldisi:; Serrcnti: magg. soc -com : soc-com. 

Ballao: magg. sard’sti; Oristano: PROVINCIA IH SALERNO 

magg D C . Maracalagonis: magg. I,aurino, Postiglione: magg. D. C : 

lib . U Q. e D.C.: L'ssana: magg. sar- Montcsana sulla Marcellana; magq. 


ri sti. 

PROVINCI.A DI CAMPO BASSO 


comi), e reduci; Camerota: magg. 
D. C. o demol . 


Colli al Volturno: magg. D. C ; PROVINCIA DI SASSARI 
ferro al Volturno, Fllignano: magg Bere-lucida: magg. soc.-com. e sar* 

• mi.. Montencro Val Cocchiara: maq- disti: Bono: magg D. C. e U. Q.; 
gio’anza comb . Agnone: magg. D.C.: Vilianova di Monte Leone: magg. 
Fontano: magg demol.; Fnssalto: d. C.; Bnttida: magg. ind.; Ozieri: 

magg agricoltori c md ; S Pietro niagg. D. C : Pattara: magg. com. e 
\\diana: magg md sc:d-sti; Mores: magg. ind. D. C. e 

PROVINCIA DI CASKRIA Unione democratica. 

Aiiano: magg D. (' . Ciorlano: PROVINCIA DI SIRACUSA 

magg comb.: S. Angelo D’AIife: Rosoliti!: magg D. C. e ind.: Noto: 

magg. D C . Castel Morrone: maq- magg. lib 
cioian 7 a md ; Gioia Sannitira: maq- PROVINCIA DI SONDRIO 
g.manza hb ; Dragoni: magg. D. C. Muglio in Monte: magg. sor-coni.; 

PROVINCIA IH CATANIA (Jaspoggio: magg D. C; Trona: mag- 

S. Venerina: magg. inri. gioranza soc-coni.; Cerchio: mag- 

PROVINCTA DI CATANZARO g oranza D.C- 

Mileto: magg. ropub.: Filandari: PROVINCIA DI TERNI 
magg. D. C.; . Savelli: magg. soc.- l Calvi dell’UinbrU: magg. D. C. e 

com. e repub.; Spllinga: maggiorali- repub. 

za demol.; lonadi: magg. D. C.; Ca- PROVINCIA DI TORINO 
sabona: magg. com; Vibo Valentia: ciiieri: magg. D. C.; Giugliasco: 

magg D. C. e lib ; S. Gregorio Ip- nin og soc.-com.; Cbivasso: magg 
pona: magg. D. C : S Calogero: = 0 ( ., a |j sta 

magg. U. Q. e demol , Pargheria. puovivrit DI TRENTO 
mene cm' ■ ITmhrlafìrn• mapu omn. IKO\INVIA _ 


sull'industria privata. Imbottito di dati covero delle sorelle Cataldi nell’ospe uuui ucim 11 vuiiQ ui neyma uucn GI03EDI tUR^.n 

Irenici lori, leggeri termino il tun dt- dale psiclnatiico di S. Maria della “ ** _ Sonni Silano- . r-* JD qeq»r»lf ì 

scorso invitando i pi esenti a stringere Pietà, ci vieti fatto di ripetere litio- ò* tp ”' * 

Z,"" iSSf'Siì f detenuti del sesto braccio sopraffanno le guardie ^T' " 

, Tt 5: s 5S 2 S,,^™^ “ 15 - "^"^e lontano di estendere la sommossa. - I .'ordine vie- s , imt 

c ,o«ò'fr dlrcSf" »0 ristabilito senza che occorra far uso delle armi «« - ■» a 

avvocato e giornali.la. e soggiunse t Ma 11 . pei poter adempiere piu coscien. VKI.IO SPANO 

non c detto che ionie avvocalo io sia z;o = ameiite al loto dovere cd anche . abbiamo condotto un accurata in- ncno detto * Neione e Paolo Ma- Direttori» I 

un oratore >. t di ciò non abbiamo mai pei poter piti agevolmente riuscite cnies,a a Regina Codi, e in base agh galotti detto *11 Braciola». ....... 

dubitato. nell intento ceiclnno di far passare clementi taccolti siamo ora in grado Ritagli di giotnale che si rifciIvano MAGIO SFILATA 

Pur non essendo u„ oratore, favo Pan - i loto clienti particolarmente penco- dl dare l »n a versione esatta e com- ai lecenti ammutinamenti avvenuti r„m imii.rr responsabile 

filo Gentile parlò per me., un'ora m Inno i OM per « nicsponsabili » pietà dei gravi incidenti avvenuti du- nelle caicen di Milano, Bologna c maDdimentn Fioogratico g.L.c, i b.A 

veemente, sostenendo tra l altro clic tini- lt pu -, fle!lc volte pero la ridile- rante la nv °l ta della vigilia dl S. Bau sono stali trosati nidos.-o ai Via IV Novembre, ». 149 - ROMA 

regneremo (lui e , suo, amici tutte le s , a dclla Den7ia psichiatra Viene G, ‘ , 3 e PP e - , detenuti._ _________________ 

nostre forze per scongiurare d pencolo lc spmta dall’autorità giudiziaria. Domenica 18 maizo la direzione del 

CIO non e pero accaduto pe, le ca- «‘«‘e disponeva 'una perquisizione M U0V i treni dd Rotila 


Istituto dl credito di diritto 
nudblico (ondato nel 1539 
Capitale e ris: L, 1 . 683 . 000.000 


La Banca più antica 
esistente nel mondo 

Il complesso più ingente 
di capitale e di riserve 
fra Rii 

Istituti di credito italiani 

TUTTE LE OPERAZIONI ED 
I SERVIZI DI BANCA AL¬ 
LE MIGLIORI CONDIZIONI 

I migliori modelli di 

MOBILI PER CUCINA 

che s'impongono per finezza 
e gusto 

Depositaria in Roma dei 
MOBILIFICI di CANTU’ 
Ditta M ONTI & L A TINI 

Via Conte Verde. 6 - 6 -A 

Telefono 767-945 


tante di t ani paglia » 

< Siamo già in ritardo — disse l'onore- 
noie Sati'iini — Marnano aoprna due 


Ciò non e pero accaduto pe. le Ca- calcete disponeva una perquisizione MyQwj Lgpj n Qma 

taldi. le quali — come abbiamo detto ln.piovvisa di tutte le celle del sesto 

— hanno ottenuto la perizia. btaccio I 3-3 detenuti, dopo es»e.e Ppflflin C P Ip Pllfllìp 

Abbiamo voluto mtcr.ognre il pio- P?. 1 .' *L r r , Ve ri n ':. Pe ' Ke 9y 10 L ’ e le KU y lle 

fessole Lo Cascio. uno dei penti che a ? t .- ^?.ip rt " el rt COI Ì™mpre Dal *• a P n!e * e comunicazioni f:a 

sta procedendo all'esauie psichico ™ d “ fi 1 L/Lfi; compiere la Roma e la Calabria sai anno aumcn- 
delle due donne Dalle poche e re- Peiquisizione nei locai.. tatc e regolate da! seguente ciano- 


magg. soc : Umbriatico: magg. com. * T. ' ro Vil FlnriVna* n ae- D r- 

^ «««mi, v ,js£S 

magg. soc.-com. e corno. d; „, 

magg. «oc.-coni.; Ala, Riva. A\|0, 

PROVINCIA DI COMO magg. D C.; Sover: magg. ina.; I«e- 

Cantu: magg. sinistre. Cernobblo: % j l0t Mezzolombardo: magg. D. C. 
magg. soc.-com.; Dongo. magg 'Ot provincia DI TRAP\NI 
contadim e jeducu Pagnony magg «Srii: mfn^Vepub.: C 

D. C. t ifilno carenza, magg. u. c. s|cl | ammare de | Co ifo: magg. grui 
PROVINCIA DI COSENZA (V1 unione cittadina. 

Castrovillari, Grimaldi. Rotagrata: Campobelto dl Mazzara: magg. a 

magg D. C\; Tarsia, Cleto: magg c reduci, 
sinistre; Lago: magg. ld>- az. c PROVINC | A D | TREVISO 


PROVINCIA DI TRAPANI 
Castel Vetrano: maeg. ìepub.; Ca¬ 
stellammare del Golfo: magg. grup¬ 
po unione cittadina. 

Campobelto di Mazzara: magg. az. 


quest, Olezzi < eri luamo snidati c gens- Le Cataldi. fino a questo momento. A un tratto, non appena rientrati la via di Cassino; Treno 783 tutti ì 
rah r vaghiamoli! I mete presane ,hp ciano state solamente riconosciute nel bt accio, al segnale di uno det giorn.: Roma p. 11.40 Napoh a. 20.32. 

ni Italia ni sono IS milioni fra toidadt- come «tarde a capire). Si sa moltie carcerati, ì 70 detenuti si gettavano P;_21.10 . Reggio C. a. n.2i. Tieno 

rn e agrari: se auseremo a i onoogliarli che un . nonno aveva qualche lata sulle tie guardie di scolta e le «o- 86 786 tutti i giornr Reggio C. p. 14.40 
alle urne aòremn „na mi tona su ura Ma Fottu-ità c la pazzia sono due praffacevano. Una di queste veniva Napoli a. 405 - p. C 25 Rona a. 1120 

\on r'r tempo da perdi re. mani ano a p- cose ben diverse: in ogni modo il lanciata nel vuoto dal quatto piano. Restano invai iati come orario c co- 

nena due mesi alle eiezioni c la rida- Droccsso non subirà alcun rinvio. ma per foituna la rete di sicuiczza me data gli attuali acceleiati fra Ro_ 
p ! ne ai testava la caduta. Le altre due ma e Napoli e fra Napoli e Reggio C. 

, „ ■ - —~r .-mi ■■ ."" ' . ——— guardie venivano abbandonate esa- Dal 1. apule La Roma c le Puglie 

itimi al suolo. entierà in vigore 11 seguente orarlo: 

VIA MASSIMO, ORE 22,15 Immediatamente I detenuti, padroni Roma p. 11,40 Calcita a. 19,25 - 

oimai del biaecio, incominciavano il P- .vi. . BaM a - J?‘ /**" .. .. cc 

lancio di tutto ciò che capitava loro a - H.30. Fogge p. 14.o0 Bari a. 21.40 - 
_ - _ m m gè ■ sotto mano. Vasi fecali, vetri, pezzi P- 22.30. Ca*erta a. 7.26 - p. 7,45 Roma 

11 ti nurlnn Hi TQminliQ liooion di porta, mattoni venivano lanciati a - H. 20 . _ 


demol ; Lattar ico: magg. D C , San 
Giovanni in Fiore: magg .-oc -co n.; 
Trebisacce: magg md.: Civita: mag¬ 
gioranza D. C ; Alessandria del car¬ 
retto: monarchici: Poggiano: mag¬ 
gioranza D C. 

Cassano Ionio: magg ìnri 


Volta co del Montello, Maser Man- 

suè: magg. D C 

S. Polo di Chiave. Chiarano. Mon- 
tefumo. Asolo. Farra dl Soligo: 

magg. D. C 

PROVINCIA DI UDINE 
Pa\ia di Udine: magg. D. C ; Por- 


__ __ . _ unni ai SUUIU. cnntin ili vigvis- n ....... 

VIA MASSIMO, ORE 22,15 Immediatamente 1 detenuti, padroni R °" 1a P’ J M0 ^ c,ta l9 -' 25 ! 

oimai del biaccio, incominciavano il P- .vi. . Hai1 a - _ h ;v; JP- ,'* lb _.' c ._ cc 
lancio di tutto ciò che capitava loro a - H.30. Fogge p. 14.a0 Bari a. 21.4!) - 
_ - _ . B m m me ■ sotto mano. Vasi fecali, vetri, pezzi P- 22.30. Ca*erta a. 7.26 - p. 7,45 Roma 

Un oadre di TsmiQlis ucciso iu ”'- 

W Mi Intanto ì compagni rimasti nel cortile ■»• • • 

. | ì-i ribellavano anch’essi alle due guar- ItlUllIOni AinfIDCclH 

con una revolverata da un polacco facendole. R { j^ °*.ri* ^ ! 

Appena avuta notizia della nbellto 5ind „ atn lla Torin „ n 1 

Il maresciallo del Gemo Tropeani.. cercai c di comprendere perche esi- d j 1 re !‘°. r .; ln de ' i rnme- Tb,U C ‘ ! d(1 srandl * plccoh m^ 3« I2ln, 

;n servizio pic-so il Distretto di Ro- ste da paite iugoslava un profondo ^ Ameno, si ice a inme H , lap: . rK .„ r , 3nI , u , rn-n r, r r r - 

ma I. sposato c padre di una figlia ! nscntnnento nei nostri confronti La d ‘? a a ^ en .. faclva scmnre mi diffi- ,Trn " dli Tf " ,h p *hb, iba-amt, 

d, diciassette anni, abitante m via necessità evidente è quella d. leu- ' n, , an L" 1 ,"!?,, ’T.?,?. erano il! n rfri MMl J ‘ pff " h ,kI 

della Cordonata 23. c -tato liccio m taic Faccostamcnto italo-mpo-lavo e. f a] , 3 C d Mndv- 4 t«. per ru.rare , hmm ,i z-qui»'!» 

via Mazzarino, \ci-o le 22.15 di ieri, abbandonata la questione strategica. "\ n f n -^ i P -'onera ril d-uiuzio-ie d 1 Uvor * fcr * Dii?;... r forte i.i»umi, 

con un colpo di pi-tola Bercila da bi-opna arrivale ad una linea etnica continuava " tre- J,U ^ ’- 3 Tori ' 

un soldato polacco. ,1 quale c po. cons,dcra«a. eum grami sabs ^ ^p. » * ' I- -G-u 


Riunioni Sindacali 

Il Comitato direttiTo del nudatalo edili * f rn- 
viriio opi allo or» 1 ^ t-re«i la s c ìo dt! 
.'indi’aio in »u Tonr... n 1 


- UN PRODOTTO 
.UNO .SPETTACOLO 
UNA VENDITA ECCEZIONALE 
-QUALSIASI ATTIVITÀ' 


trovano m^xuxdfmno lanciò irt otjni qimde 
-cenilo e in tutta 3talia a rmiao ikik 

550 . 000 »» 

delle 4 ed^ zion^ 


SlOTSS^ r,e. H ’ 

ve D’Olmi. Bonemersc: magg manza SlItri0 Vàsian di Prato: magg. soc.- 


&oc -com 

PROVINCIA DI CUNEO 

Sanfrè, Diano D’Alba: magg. D C . 
Stroppo: magg. md ; Alba: magg 
D. C.; FeisOfilio. Prazzo: magg .nd . 
Acregllo: niagg. demo!.; 3Iontà: 

magg. D. C. 

PROVINCIA DI ENNA 

Val Guarnera: mage «mrstte. 
Barra Franca: magg coni ; Piazza 
Armerina: maeg. D C. 

PROVINCIA DI FERRARA 


com ; Roana del Nolale: maggioran- 

. D C . 73 D - c - 
, nar » PROVINCI V DI VARESE 
, ' nd ~ Arzaco. Orino Azzi": magg. :nd. 
Slontà: Gallaratc. Vizzola Tirino: magg. s.- 
mstre. lerago Con Orazo, Somma 
Lombarda: magg. soc-com. 
ln , M1<1 PROVINCIA DI VENEZIA 
Piazza Cinto Caomaggiore: maeg D. C. 
PROVINCIA DI VERCELLI 
Salugfiia: niagg. D. C. 


Porto Maggiore: magg soc; Co- PROVINCIA DI VERONA 
digoro: magg. soc-com ; Mesola: An5Ìa „ : ma ~ s . com, Veronella: 

non»-.v?f C i\ CO ni rnr-r-.% rragg D. C: Movolone: magg D. C.; 

PROUMIA DI FOGGIA Erbe: magg. soc.-com ; Isola Rizza, 

Birrari: niagg. D. C , a%a . n0: niagg D. C.. Legnano: 

WJVIXm DI PROSINONE m«V AinMrc? Malcesme: magg. 

Mila Latina: magg :nd . Pe*co«o- oc conl . Sanpuinet to: magg. soc: 
Udo: magg D. C Sona. 7.t\ io: magg. D. C; Belfiore: 

Facto, magg. D C. | niagg. steustre; Ferrara di Monte- 

PROVINCIA DI GROSSETO {baldo. S. Pietro di Marubbio: magg. 

Castiglione della Pescara, Gasor- m C; Nogara: magg. soc-com.; 
rano. campagnatiro: magg soc -com Negra. Galdiero: mage. D. C ; Ro¬ 


dato alla fuga 

Awertiti telefonicamente ci -uamo i — - 
recati sul po.-to pochi minuti drpo J j 
il delitto. Il cariavc.e del vecchio. 
vestito dimessamente in abiti borghc- , 

si. giaceva bocconi sul niaiciapicdc. 
sotto ì giardini pensili di -Villa Al- 
dobrandini AU'anulaic dclla mano 1 — -—— : 
sinistra, una fede d oro luccicava sot- 
io la luce dei fari di una jeep del 0531 N 
I Reparto Cclcic Agenti e carabi- !, -••-•«i r 
meri amano formato un corrione i-«ia*jra « 
intorno al vecchio as'a"inalo, ma 1 c-hivr *■ 
loro mitra c sfollarcnte -— arrivati VI f/i-t 
troppo tardi — davano ai tutori del- in*:--’ — 
l'ordine un'aiia rii mibaiazrante tnu- M’e. 
tilità. Alcuni M P polacchi guarda- ♦ _ 
vano con occhi co-tc.nati il cariare- , tiy) 
re insanguinato rr *' 1 . V 

Abbiamo interrogato ì testimoni ocu- 
lari del delitto' quattro agenti della , >» r ^ 
Celere in boighc'c { fatti si ceno - r r *i t.- 
svolti prc?s'a poco co-i ,-prni 

La Squadra del Buon Costume e-e- 
guiva ieri =rra un ìa=trcllamcnto rii ~'z' e jd 
prostitute (che è continuato poi du- '•' l ' 
rante tutta la notte) -Vita t 


PICCOLA 

CRONACA 


' riri". ) 
r Rr:l» 


— \«I Isti Fi¬ 
li hr»'»'*” sulla 


t? cominciavano a manifestare mmac- -!- 

i ciosi i?egni di inquietudine che pota- | j—-. _ 

\ano da un momento all'altro espio- ■ |F Al ( 
dcre in aperta rivolta. ' 

li direttore allora, dopo aver or- . f>,rar| rt f\ 
ì rilnato che m nessun caso si facesse 

u-o delle armi, faceva ìrruziotie alla .___ 

— testa di 15 guardie nel sesto braccio. 111 

Dono una breve e violenta collutta- Partii 

ni zinne i detenuti lenivano ridotti alla Ih! ’? n i r ; » a 







Pastina glutinata 

im al ’» ap-.h ì v agh *• 


^l’Unità fli 








timento del tentativo e le sue gravi ^ *, ce . tn ‘ .-.i 

conseguenze non hanno esitato a de- ' 


PROVINCI \ DI IMPERIA 


sinistre; Tregnago: 


S. Remo: D. C. 19. com 9. soc. 7 j r.agc. D C.; Cerea. S. Martino Buo- 
Unione democratica 5 nalbergo: rr.ac^. «oc.-coni ; Itasi. Ove* 

pnnvtvriA ni i rrrr cliaro Veronese. Zimetla, S. Mauro 

r^aranó ma-- D r . f o * di Sa,i " r - Lazz.se: maeg. D C:Ba- 

stT m” À *■ ♦ ° nT. n« 1 i dia Cataseoa; maeg. .nd.; Oppcano: 

Matlno. destre. OrtelU. Minerbe: magg soc.-com.: Pa- 

Lh . Poggiardo: D C ktrengo: magg. D. C; Caprino Ve- 

PROVINCIA DI LIVORNO ' ronese, Buttapietra: magg. sor- 

Marctana: mage. ird : Porto t.«n- : co ti ; Selva di Progno: magg. D C.: 

jtone: magg D C e Ib. Porto Fer- vtgasio: mage soc.-com-; Benlac- 


rato. Capo Ltveri: niagg sin sire, i qua: mage. sinistre; S. Anna: mag- 
Marriana citrini: maeg ind, ! ^ oranza ind : Costerrano: maggio- 

PROVINCI A ni I.VCCV g oranza D. C. 

Srazzfma. Massarosa: magi n (' PROVINCIA DI VICENZA 
PROVINCIA DI MASSA CARRARA I.ugo di Vicenza. Cassnh 
Tresana: niagg soc-com Velo d’Vstt, Marostlca, V; 

PROVINCIA DI MATF.RV ' «ubio. Val Stagna, l-astel 


I.ugo di Vicenza. Cassole. Calsene. 
Velo d’Vsti, Marostica. Valli dt Pa- 
*ubio. Val Stagna. Lastebas*e, -' r - 


Grottole: magg.' U Q.. romanro: ,. No ' r - ” ornano ™T-zzeUno. 

magg. rrpub : Indi»: mage. < oc - Rosa. Meneco. Bacano M«on. Ma- 
com ; Aligliontco. magg D C. Breganze. Zane. Chiovene. Th 

PROVINCIA Bl MESSINA n *‘- Fara, Schlavon. Monta di Malo. 

Montagna Reale: niagg. comb e Pianezze: niagg. D. C. 
ccricoltori: Mirto: niagg. ind ; Tor- ; PROVINCI \ DI VITF.RBO 
forici: magg. D. C e demo!. Marta: mage sinistre. 


Ripresa delle relazioni diplomatiche 
tra l’Unione Sovietica e la Svizzera 

MOSCA. 27. — In mento all'annua- cambiato il suo precedente atteggia- 
ciato ristabilimento delle relazioni di- mento nella nu*ura in cui non era 
plomatichc fra 1 Unione Sovietica e imichcvolc verso l'U.R S S. Esso ha 
la Svizzera. l’Agenzia Tns$ comunica dimostrato anche, con atti positivi, di 
B Governo sovietico ha accettato la e'«erc animato dal desiderio di met- 
proposta del Governo dclla Svizzera tcre fine alla situazione esistente nel 
di : stabilii c t rapporti diplomatici oassato c di mantenere col Governo 
Il 18 marzo a Belgi ado ha avuto -ovictico rapporti amichevoli. Il Con¬ 
luogo uno «cambio di note a questo -iglio Ftderalc. rammaricandosi viva- 
propoMto tra il mim-tro svizzero in nicnle delle circostanze che hanno 
Jugoslavia Zelliveger c 1 Incaricato di mpcdito prima lo stabilirsi di rappor- 
Affari temporaneo dcll'U R S S in Ju- ti diplomatici fra ! due paesi, propo- 
go'lavia Kozevmkov. nc al Governo sovietico di ristabilire 

Il ministro svizzero in Jugoslavia i rapporti diplomatici procedendo al. 
Zelbveger ha indirizzato a Kozevm- la nomina reciproca di Ministri ac- 
kov una nota nella quale per mcari- ereditati prcs-o il Governo di ciascu- 
ro del Governo del Consiglio Federa- no dei due Paesi», 
le della Svizzera ha fatto la seguente Nella «uà nota di risposta 1 Incan- 
dichiarazione: cato d AfTan temporanei dell URSS 

«Durante lo scorso anno il Con«t- in Jugosla\ia Kozevmkov ha confer- 
rilo Federale con \ane misure e \ari malo di aver ricevuto la su citata no- 
pa*«t ha dimostrato che avrebbe de-Ita del Governo svizzero ed ha comu- 
‘ìrierato regolare le questioni in so- meato che tl Governo sovietico prcn- 
spe«o con IURSS Con l'invito ri- de in considerazione la dtchiarazione 
volto al Governo sovietico e da que- del Governo svizzero e che da parte 
sto accettato, di inviare una dclraa- sua si dichiara disposto a ristabtlue 
rione militare in Svizzera, il Govrr- i rapporti diplomatici con la Svizzera 
no federale ha dunomato di a\eic e allo scambio dei Ministri. 


rante tutta la notte) - Vita t cultura jamtici - -J ' 1 ' >*n <i nuuciare 1 loro caporioni. Questi ri- Latte 

In \ia Nazionale davanti al locale un ,'rr .] - lt .} i- F»r. t*r-a fiutavano essere Agostino Basilichi Pii 21 ci-:» ’t 1 :"-*''** r / ? «»»■■• 

notturno «Apollo-, la Squadra ila Vi «»;- ,il« r.r» 17 n s M^r'zfrq- detto «il Gorilla» ga organizzatore ì»*'* — n-lìi c.-.-J n c 1." p» 't? ' c 

fermato una donna cr.r era .n com- •« 3 t « tu ih au»pi»i «*« ! * !»»"« lt. r«z i riclle precedenti rivolte. Armando — « c 'i'z ‘■‘‘•i ««l'i-"» a* n:i:n d» i <:-»’- 

papnia di un nolacco 11 militare, ir- 'j'-.rjh ■«i 11 k 5 v Geni detto « :1 Barone». Angelo Gì- u n ?jh ehi »~ r u 

ritato per l'atto degli agenti italiani. ^ 
ha tentato ni reagire, «tarando un 

S SPETTACOLI 

al polacco con 1 intenzione di di'ar.' T ■ ” n 1 1 1 - I 

marlo. In difesa del soldato sono .c- ■ - * ■ ! 

corsi altri sci o sette commilitoni „ rl „ . c j 

I quattro della Ceicre hanno ^nic- LO g rande menzogna,, r] i (r .j — TEATRO DELL'OPERA: 3 r«-» — l=?»Tiilt. 1 g-=-> 3 . 

sto allora man forte a un M P. ci r , e.-, n.. s Fr-» c*l F.tl’riri 7«H - SAMA CECILIA: ludtao. li r f: * - c ''r - In*, 

oassacgio L incertezza d ; questuiti l” *, Ll /• *--- - r * fc •; lU - _ vìue » r,»-/-.-» — lv-»z««o li -•»<•:» — Itili», «r»- •»«!-?-i 

n-’O ha permeo al polacco d. su- «r-»’; «r ra^iU j',^% , e.-f« «, t »p, 1 *«.,=, L.-i r»-. - V-. 

cnarscla. seniore con la pernia 111 ”• « «?,-. ».* « • ». j* , s ,r.-, -. _ HzCfriuj’.s; t G* 

oucr.o I quattro agenti lo hanno m- »■>''* r: ' t - 1 -■ l " > '■’| ./ m ntr-w m - s-t-.-i -fi F L» - — »*i «'«' ’.»*«• — I 

sccuito. rìcci': ormai a 'pa-arcìi ad- '* r t«-n »- «' » r.» f | VARItTA Meiir*# - 1! f-’o /«'li {.- . — $:s» 3 t*sj.l 

dosso. Purtroopi 1 ! polacco c «tato 'uzi »'>:*«:-»*» ('•'» ''r ;" 1 ci 1 . , .. .. . ._ i 

MazzÌTno°' ’l G: so'da'o a - C °c° i °’a'’a l CV n VL 1 - r - - t - e - - : - ACQUARIO ‘ dÌmÌm "ir'r-V- MnuUta il t:*-»’ nti- - Olimpi» III 

S^barrJtaAT, Ver C o \cAno . V-LLA,,-; ^ »,»*» «.V* -1 ’ ~ «/I f.'A 'ì f TT 


quanto Stava per cap ta-gli. c ci: ha 
«carato addos-o un colpo di p-.-iola 
freddar.do’o 

PER TRIESTE 

1 - 

Gli studenti manifestano 


I VJilrf IlliU* H L> 1 t-i uwitiun Ci J4«- -- . . . . _ _ . , , . _ 

-aliava tra le guardie e i detenuti »/r Pr : rj Per chiarimenti e pre\enmi riv lgersi alla Concessionaria Esclusiva 

Da ìnciétat» all aerea dell » Ron» B»:i- ilb ' finora che questi ultimi venivano so- yin-'tn pr-I^iar» ir 4t a di rrnr» ^ , 

74 50 4: L'.z-ii ‘(«r- ui irparfroi” rih- pra fTstti. Bilancio: 22 guardie ferite zluT.na*, n '(-*’*»:,'■'•« di -ir ?-*) di pasta ^ A f* 117 T 1 A nr > n * • MIRRI IPITA IAT IT A I IA 

.'■k: 0 «”>"“• »<*«•“«• ^..-7 p- MIUCIA PER LA PUddLILIIA IN MALIA 

l 1 r 3 - -c --g*, » G'jjpr®- > J fatti.- Da una successiva r .V rf :. I ’ jl ./ <r r -A f r - *.t pr«-»' 

-1 I »ny,»i: r d, f«r..n, ? «r T™ ''' ^ Z ROMA - Via del Parlamento n 9 - 

ai-r, .1».. di’, .-a ? l.v particolari d a> tempo Gl. stess de- Tele£ - 6l - 372 ' 63 ‘ 964 

f-»r.aiia-rr.t» ma «i bin > » Usra- cnu 1 de, sesm raccio. .• il - jj ^ Tr „.. z, i.-h'i il r«-..g--* « di L ì ' 1 UH l||(l xv . .. , _ . 

timento del tentativo e :e sue gravi p *,. 1n rr : -o / _ \\ fl MIIANQ - Piazza degli AfTan (Pai. Borsa) 

conseguenze non hanno esitato a de- 1 /, \1 Telef. 12-451-2-3-4 

it» * tsltur* jsTiitic» - -j-» 1 i*i» d nuuciare 1 loro caporioni. Questi ri- Latte L JL I 

■■••sfrrz-M r'rr ■] :f. t 1 - ’.srp-» Frf. tr rM multavano essere Agostino Basilichi Pii 21 *-»-.» ’i f «' ? ts- "** V, la^rl I _ TlìRlllfl ir » c « 7 T =i fin tm 

> 51 rif. ,i|t r. r » 1 ; m « Mrrridn- detto «il Gorilla» ga organizzatore !»*•• — n-lìi c.-.*} r .i c 1 ." p» 'i? '« V I I lj d lUillnU via 5. lercia n. 1 - A 61. DU-llU 

I * a» ih aspiri d*i 1 \ssrr h. pr.- 1 d clie precedenti rivolte. Armando — « t- z'a *-'*-» « r -i'i"''' *• nnm d*i < 1 .»’- ik ■ W/f 

i 2211— ■ Ge:ìi de:t ° Baro " ; ‘ Anse: ° G, ~ I a GENOVA — Via Roma n. 4 - TeL 51-471 

^^ I j || ^ f r || ^ Jj" ^ ed alle altre Succursali ed Agenzie S. P. I. nelle principali città 

'In nranria menzoona « R-- 5. v » c-m- **t«: U r»«» ~ Gi «t* I ^ 

La granae menzogna,, n i,— r » m«-i - teatro dell'opera: a r-» - i=?»n*i». i---=■> = «_ii __ 

. L , , e E.-t. Th- = Fr-» d«l (* - : ! 1 « ì — » 7*21 - SARTA CECILIA: Isdcso. li m * «• c - In*. àreiiami ■ 9611161126 • OrOCCQinG 

: V.'. iT»»r. iX’,.,’2,T;,’ a.. , u - - SOMA - VM Nizza N 42 IP FIUME) ROM/l 

q-uT-’gn -:L> * Y" ;• - ^ -— — — 

varietà- i,i ,*==.\ n n u n z i sanitari 

I rr _. r ,’, j: . f ALAMBFA- r.r 1 ;«* - 13 ;..-»;:-;» ‘«I-'^r _ >» 3 tj F’-i -Mi — -- . . . .. . -- 

, ...... .. r r-- e - e - f. - : - ACQUARIO DANCING r r » 16 Uh Trii-«'i- 04»w»ltkt il tir»— — 01i=ju 1! _ nr . Mmn.MP n .. -, ______ 

: .; c . S i «. »-« v» -'=•• - gran caffè concerto : a F»»-' - Ctt.s . « ^».-«v pp elio OEL GIUDICE Dott ÀLFRFnfì STROM 

: L-, d, c berardo^.-,.i>,.» ^.u* T u * r - «t»*,»... i. c-i ue, - Dermos £," MLrntuu oinum 

r . .. d,M» P,- 0 ?^DEl PICCIONI *_V:,L r ■ELLE VENEREI MALATTIE VENEREE - PELLE 

. '* '•*' 7* - a - 7 V.'*' 7.,.rz.» . EMORROIDI - VARICI 


"La grande menzogna 


r:»-» rr» r r.r-r-- , f,- V?pzr:«. n- h M '\R ? 1 . • 17 *»- . F. il h c« r r» - M.s.m: l.-i r-~. - M«nai: 

• q ”iv. varietà- SSìSì.--‘*««'.«7 

un ’rjgl Jl i-..n .'r;i ci - I . .. , , 

] rr _. f ,’, j: . f I ALAMBFA- cr»:«» A-.”* — Nuova fi n ; v= -’b — 


ninna • 0n«” si « 1 ! M*;-» R.n ». 5« v » c.'i- »»t«: U r»!» c*l Glctu: 

°9 n0 /r r, ir:» M»-i - TEATRO DELL'OPERA: 3 r«-i - I=?«ri*l*. I -.•■:» 3 - 

* E*n» D»-. = Fr-» «hi (-.:!’'ir» 7«H — SANTA CECILIA: Isdtao. li fi • <■' a : i — Ini. 

_J, ...ir ri 3 «"i — VALLE. rfnr»:r:l fisrds' o — U»sa**e li =”«*■? i — It*li». ' f i*r* d«!-r .1 


<*.*’ * ìt **- 


'Il dliil 'uni 1 nur «.ini vz c» » « • w » ' »■ • ■ » • » in - t 1. • ■ » «» * • « - - ■ i _ - «* . . , .. .. _ n**__ 1 

che passava d-rctto a ca«a. ic..aro ri- r ,--r-» <1 a—■». «i n»•■»?:»IC BERARDO iii*h«r.» i'»l» 33 »i. d»ll» r^e 1. ha* — Ott*.na#. 1^ 

r » . . . , <• n I a»» » ? . r«fUM > ic-i r Cti »*n ri 1 ina u »*?a ro o - - 


1 c»'*«n c“! ^ — 


* <*■» 1 ia**»j-**i* ,f “* d«’I» Pi'i- 

Vici 

Il marchio sulla carne,. 


s. otPAnuu l'iu.’i’i «in» «r< .. u-.--.. ... ■ ■ 1 Dermoslfilonati nr* ■ r iirurarr 

»i> or« 27 Orrh'ftr» f*md-i r R. 3 ,-i P.Uiz»: Q.-r, «Mi-, 0 « rr - gcTcUlizzato PFI I F VFNFRFF 

Fa'-», d«l!» F,d. 1 _ GROTTE DEL PICCIONE: P.lntnst. t-h »-»v - P»:i:h !» *»•■«“i I LLLL fLULULI. 

» » et 2-3. . fez» e do;-» «»ia d» 3 - d«. 7 r* '»• - FIazsetar .3 *t ' . v : «»•« ne.I’Lniver«ltà dl Roma 

•»—« un ni r.--.i r*ct» 3 t» Bm Salmti — «■'* F r i*J — P 3 htf*=» MiTciint» L«:*-r« V:a Naz_ocia.e 230 tar.g v IV Fontane) 

_ ) ... ...... _ A » Ca« 9_t Q fi .11 fin TaI m n ib» 


FOLLIE r -3 u-Fi: S'W 5 -»!U-!M ,1 ... _ Q t ,n:»l«. 1 ^ d»; Or Fer 9 - 18 . Fe«t 8-1140 - Tel < 0-184 RAGADI - PIAGHE - IDROCEL* 

i fì r,-:*:•»f«>» ’! ci> t- P‘3**- Ri — «VINELLI- Ir»:» » i»»ri. r»a?»:si* «3 Tr»»M — Qninnt’» «-» !<» f» r» G _ ., nrurrr - r: = r --r 

.. E, r, .£. -, n.f. 1 , '■*-» -> 1-1- ) r» 3 - ' « i« - 1—a — LA IENICE- n=r P. 21 l'. U-'.s r«r.--- IV «;«”>- '»t Qntt YANKQ PENEFF *- '- r ''- a °* -* az - 

*:?---»•«* » j»-: z* d, r ir -;'i,. « p., u :|i Il «'tso d. r «r , r . - 1 -•« , ri*. 1 tnu 1 CORSO UMBERTO 504 

«li f»r* .:» i» ir ir" » «Jl* «-»• F-*."h» - MANZONI d»!I» U-.SO «-»=p. r.«. Re?:»», s-.-»--» - Fti u : . ft » -j MALATTIE* VENEREE^e°PEU.E Telefono 61-929 - Ore S- 20 

'.1 « -T'i »»--1 <;«-•» f 1 '-: Il qvil*. PRINCIPE ««n.i t»'«-i«F '-3 I. «»r F rz•« •>! | 0 -in-« jf. ;i f, r» ;;ii •• | » Pa { ’ ,rn ' 0 0 •• 1 ore » 10 U-li,- 


Telefono 61-929 - Ore 3- CO 


fll Milite Innntn e al Viminate •/-' ' d '■ f, ~ I! qui*. *!=*v PRINCIPE 4 »'«-i « f-’-a i» .w «•* u- r» r.r» rr» - • r.. .1 •• ° Pa.estrn O p *nt 1 ore 10 1 

dl mille lyilUlU e di Vllimiaie j r , , f :„ «-.» «M--- cu I,-., _ REALE: «-ri? F»JU» F^-isi. U eri--' r-ti -.-i - F.:i« F '■ » — Sala Do », M MANCINI 

Ieri matt.na a'cnr.c cent.naia rii r. \ izit 1 ™,. re-, ' li- - -r-' la «t:r*r '» z d «rx^-r _ Ucrtibs» ' - •- sc ZU - _ S»:* F.s XI. medicina rfatrait f. 


a c;*r.r cent.naia 


Doti. THE0DDR LANZ 


mamfcstaziv.i.c venga a-coìtalo-<Ta 
loro che «tanno decidendo le sort- 
de! nostro oae.-e G.a durante il per¬ 
corso studenti lanciavano manifesti- >' ’’ v ««- rr » _ Asjbbu I» I»-«:i.lì» d»llf IMb* «ii.. — Ilio U pr.r» dd «.-*?,•»•::»?« ■*«■■*. uiiiniin uiiiiu RAGADI E VENE VARICOSE 

ni che 'tig:.iati 7 za\ ano lo gravi rr- _ Brlacictl8 . R„v, a _ Bn*i»i. La - 14 2’» . f.*«» v, c ,- ( . _ ]S -,1 ]] MALATTIE VENEREE - PELLE y:_ p-i- a: D;- n . n .ca t 0 . a» t, 

«ponsabilita della monarchia tascata TEATRI J *=» Mi'» *» - C«*:»aic«: Irmi ia d«: p -««b — r* t»u«n - r 20 W «'«• CURA SENZA OPERAZIONE DO UUId Ul niCIUU, \UÙ - IC|. 04.0 

anche nella que.d.one di Tiiostc. _ r: , 55 qn 1 F V\. ;i 15 (64 46'») — hi U»f.r»;ir: — 2-1 fin^r-imne pht'» delle EMORROIDI e VENE VARICOSE Or 3-20. Test. 3-13 Per Ir.form scrive 

In seguito 1 dimostranti «i «ono rit- ADRIANO »r* 17 15 «*:'«rta etcì':''»!» di- ciatrtl» I* ni-»ri» czl s-) Tr»»ft — Cl»4i»: — 2*) ri. • ri—n fm:». » I» f'-M.s» • Contev’erde n. 1- (ang P zza Vittorio)- 

ietti al Viminale. do\c una commis- -r» d» 'r- rn tl j- — ARTI, et» IR- «..r-li L'ir-irnì» hi:<BÌ* — C$1» Ai Rubi»: Gli — JQ V) t;-" * Fi»: • Il r»; «- Lnt. 1 • Telef. 753*491 . Ore 9-1* flfltt I I UIRPHI 

>ione di goharoi c «tata ricewita dal »' r»<'»’!n di F. 'Ultsir » — ELISEO: cr-p irua-j — Colss** G-emi di alnri* — Co- 1 *r* I»a'a«ma • — 21 lì « P»-« »r«rs r e oez appuntamento UUll * * “in ini 

Presidente del Consiglio F::n-i-' s.-hi-Fr»:». or» 17 3't • Afftrfi et- lento; D »vn il *.;trn — Cono: Il figlio spzun a M*j r, • r • "«un» m - -specialista to urotogta (malattie g 

De Gaspcn si c ìnlrattemito sulla ■ dt F. M*em« — LA SCENA: tir»» - lar.i — Cmt»ll«: Tu» p»r saspre — naM'»h — 22 V) O-rb'-tr» t»h-» Fan 0 rn f (l n H (1 !\t mto-unnane e venee» Via Tacito 

situazione di fatto rilevando che hi- NIDO DANZE: «uh V«ì Aprii* 27- Trut*si- Dell* Praviaci»- Zatr,* t irtijb — Dall» N*1 2 pregitr-M -2 n 4» s «:« 12'» rivi. uun. v. i/t uinnunvu .p za Co’a R en /01 9 •» '. ->r -»i iris 

sogna evitare di a-sumere un tono o*i«i turnu'i f-j!n,r«i <»h e dm *a«hf *>»l- Vittorie I* z*f» del B»l:e«e — Delle Tir- Manzi* ;*• ofzt'«-r» «1 irzbi — 1712 Or SPECIALISTA VENEREE E PFI 1 1 :___ 


-, r«i (f' n .e f-,1 1 » l!~--n » t .-;.«»•» c.» 1 * i, ‘ ~ Acrili»- I» etica Ansili: La» 


vr, .! nr.’f * t dipi i, ^3'.» C-ai.-i-* - *»<r«- la nidi zie s«rv 1 p-s-a-sn» -ì r 'O ;-’t*« » “ ~ . , 

— Am»bt* 1 -. 1 V 1 — Aa?*d»i Tc« ;*t !*» 1 »hr» zi* 1,17 M.« «fc* ' - ! (Iflll IÌIIIUII:\\!FI I I 


AU.UILIAA UUNtRALt E VE VE REE - PEI. LE 

lura dell' A S M A vu coi* <u ri«.*o isj rei u-y> 

sncompagni. 93 (10-13) - Tel 45-550 (fez ore *-V f»s» ->re 8 -iJt 

' DotrGÌUsÈPPE MALATO Doti. I)AVID STRCV 

Specialista VENEREE PELLE SPECIALISTA 

a Pirgo 20 (P Tuscolo) - 71-973 VENEREE . PELLE 

Cc.-.s 13-16 e per appuntamento q ,- a sclerosante tsenza operaz,-> . 

Unii r.mKii4\i:u.i E R ^ A ® ?J C ® 1 

M cura 1 s e enza N Op r eRa'zI o n-e le Via Cola di Rienzo, 152 - lei. 34.51 


lnt. 1 - Telef. 753*491 . Ore 9-1* 

e oer appuntamento 

Prof. Doti. G. DI BERNARDI) 


Oott 11 VIRGHI 

specialista tn urologia (malattie g. 
uito-unnane e veneri Vu Tacito '• 
•P za Co'» R enzz») 9 '4 ->r -»l 161 #»> 


che non corrisponda alla nostra «to- rf r »' — QUATTRO FONTANE, or* 17,2h. rtmp r»nt. Frr* ;*r fon» * L* rriiioairr» — --k»«tr» f»a;«»* — 14 Di ’a*-.» ci pi - IMPOTENZA p . ^ 

na pm recente non dimenticando che Mi<n»n n «Sono 1* 10 c taitn t» l*ne • — Dona: Il »*nnt» )*rL — E<«»: till* da 14 50. (<'n»*r«iiK 3 > d»! T 4 tz — 15 70 Distuin - «noma.i* -e>-ual e* O I • far t Srl a fa» fa# 

abbiamo dei gravi torti «Non certo QOIRINO nr» 17 Re» r-np. Edairdi-Ti'ina D» t*a<>*r'' — Eittliisr: li mstzro d*I faho — Ma«i'a «ntiaizi — 1 c 10 M.-i a l» 3 ,*r» - Ore 9-U- ’* i? fe = ’ivi 10-12 #> ai j « •■* A 

lt avete voi gio\ani studci’»*: * -- na t-I rp»' ■ Q~ «’i fn»»-.ni • — TEATRO DEI ramni Mi» nmili» rrrr» manti e (birht 15.70: Tzit-i d»l Pnpnlo !r-rsf . r*N-« VIA PRINCIPE AMF.DFO N. 2, ^ v p ' ** * ** 

«oggmnto u Presidente — il quale BAMBrNI DELLA COMPAGNIA GOLDONI: d'-n*- znn i 4 f , 4 , — Flaminia - la !u r * »zrd* — z P»»*l • — 21 30 • In.nt» » Inoli ang. Via Viminale (presso Stazione) Via Farmi, 5 - Tei. 12-450 - Ore 8-11 

ha poi sottolineato la necessita di n..a *r r io *o »I (iar-tf»tro drl «ul» ranci» Gallina. La Grande orniceli» — Gialla Ca- K'rhzrzccu di Tfr^udi Tasti. 
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